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D
opo che molti tra i candidati a Sindaco di
Marino (o presunti tali) hanno esibito, a
parole, la loro grande voglia di effettuare

le “primarie” per scegliere chi è “il più bello del
Reame”del centro sinistra, ci si accorge oggi, a tre
mesi dalle elezioni amministrative,che la loro rea-
lizzazione non è possibile, in primo luogo perché
i tempi sono ormai ristretti, e in secondo perché
dato l'alto tasso di conflittualità della politica di
Marino i partiti sarebbero in gravi difficoltà nel-
l’individuare i personaggi da presentare alla “ten-
zone”. Noi siamo portati a dare una terza e un
pochino maliziosa lettura del perché non si sia
proceduto a realizzare questo strumento fonda-
mentale di grande democrazia: la paura di perde-
re e dovere quindi appoggiare personaggi estra-
nei al mondo politico marinese, il caso Onorati
docet..
Il cittadino del Comune di Marino, quindi, anche
in questa occasione finirà per trovarsi di fronte
alla realtà di dover “subire” candidati imposti dal-
l'alto, da funzionari di partito che molto spesso
non conoscono affatto la realtà di quanto accade
nel singolo Comune e che si fidano di referenti
locali di cui a volte farebbero bene a diffidare.
Non ci si racconti la favola che chiunque può pre-
sentarsi alle elezioni, è chiaro che chi ha dietro le
spalle un apparato è indubbiamente favorito
rispetto a chi, con buona volontà ma con scarsi
mezzi, va ad affrontare le elezioni. Se il vittorioso
combattimento di Davide contro Golia è rimasto
impresso per secoli nella storia e nella leggenda è
proprio perché si tratta indubbiamente di una
eccezione… E la stessa vergognosa cacciata di
Onorati è lì a dimostrare quali e quante siano le
difficoltà da superare per chi non è radicato all’in-
terno di un partito politico.

Cosa significhi essere addentro alla politica lo
dimostra la candidatura (ufficiale) di Alessandro
Coloni da parte della Margherita, “spinta” dal
mese di Agosto affinché sia accettata dai partiti
del centro sinistra. Una attenta analisi della situa-
zione, per quanto riguarda il centro sinistra, ci
dimostra che ci troviamo di fronte ad una situa-
zione quantomeno anomala, i vertici della
Margherita e il Direttivo locale propongono infat-
ti un candidato di indubbio prestigio quale il loro
Consigliere e Capogruppo provinciale. I vertici
degli altri partiti dell’Ulivo, segnatamente i DS,
avranno serie difficoltà a dire di no ad un candi-
dato che certamente non è un Carneade, anche
perché dal canto loro non sembrano in grado di
proporre chi abbia le peculiarità per contrappor-
si a Coloni. Ma la candidatura Coloni è osteggiata
da una frangia della Margherita, più o meno con-
sistente,da Rifondazione Comunista e non è vista
di buon occhio dalla “base”dei DS,come è ampia-
mente dimostrato dalle interviste che il lettore
troverà in questo numero di Sestante. Si aggiun-
ga che l’ex Sindaco Onorati sarà sicuramente can-
didato con una propria lista, e gode ancora oggi
di un buon credito “trasversale”, e altrettanto ha
annunciato ufficialmente di fare il Dottor Ivano
Moretti, candidato della “Rosa nel pugno”. A
nostro avviso mettere insieme queste anime,
diversissime tra loro, è drammaticamente difficile
già soltanto per intavolare una discussione, figu-
rarsi per raggiungere un accordo. Per terminare
con il centro sinistra vogliamo porre in evidenza
un dato di fatto importante e incontrovertibile: la
candidatura di Coloni e la sua elezione a Sindaco
porterebbe di fatto Marino a perdere l'unico suo
rappresentante alla Provincia, con grave danno
non solo per l’immagine del Comune, ma anche
per il reperimento di quei fondi e di quei contri-
buti che sono già esigui rispetto a realtà confi-
nanti con Marino.Sono di questi giorni le polemi-
che che investono l’attuale Sindaco di Velletri e

LE PRIMARIE A MARINO?
UNA LEGGENDA METROPOLITANA!

Polemiche, candidature ufficiali, sussurri, manifesti insultanti, diatribe
interne, sembrava che le “primarie” potessero essere la panacea

per tutti i mali. Invece…

EDITORIALE DI MARIANO PRIORI

Consigliere provinciale Cesaroni, “maglia nera”
per le presenze in Provincia, accusato di non
riuscire a fare in maniera sufficiente il proprio
lavoro in nessuno dei due casi.
Se la situazione del centro sinistra può dirsi caoti-
ca non si può definire migliore quella dell’altro
schieramento, anch’esso impegnato in una serie
di furiose polemiche, che fanno troppo spesso
dimenticare che il fattore centrale della campa-
gna elettorale è l’esposizione di un programma
che garantisca la governabilità del territorio di
Marino, e non i personalismi di alcuni personag-
gi.Che personaggi di alto livello come un rappre-
sentante di vertice di AN e un Consigliere regio-
nale dello stesso partito polemizzino aspramente
tra loro può anche essere qualcosa che al cittadi-
no – elettorale di Marino può  non interessare,ma
se tutto ciò va ad inficiare la serena elaborazione
di un programma di governo diventa un fatto di
estrema gravità, in quanto impedisce al cittadino
di usufruire delle informazioni che gli sono
necessarie per decidere in modo congruo chi
eleggere.
I cittadini delle Circoscrizioni di Marino vogliono
poter essere in grado di scegliere un Sindaco ed
una Giunta, siano essi di sinistra, di destra o di
centro, che diano le garanzie di riprendere un
cammino che da troppo tempo è difficoltoso e
zoppicante,. Uno degli ultimi Sindaci parlò di
Marino (con una buona dose di ottimismo) come
della “locomotiva dei Castelli Romani”, credo che
sarebbe sufficiente per ora essere una delle car-
rozze di centro, visto che Marino, oggi, è indub-
biamente il “fanalino di coda dei Castello
Romani”. Che si vada verso un qualcosa di già
visto, e sofferto, come sembra essere al giorno
d’oggi lo riteniamo assolutamente sconfortante.
Il panorama politico quindi non è dei più limpidi,
i partiti e la politica di Marino stanno trascinando
con le loro diatribe il territorio verso ulteriori disa-
stri.Diretta conseguenza della loro rappresentati-
vità è che i finanziamenti della Regione e della
Provincia giungono a Marino in misura ridicola.
Analizzando i dati di alcuni dei Comuni limitrofi
possiamo vedere come Frascati, pur avendo
poco più della metà degli abitanti di Marino,
riesca ad inglobare finanziamenti in misura alme-
no dieci volte superiore.Tutto ciò avviene perché,
a differenza di quanto accade per Marino, ha
interlocutori politici credibili e stabili.
Il sistema di voto clientelare cui la politica ha
spesso costretto i cittadini di Marino, obbligan-
doli a scegliere tra candidati inadatti o disonesti,
ha portato allo scempio del territorio. Ciò che
chiediamo a chi ha deciso di fare della politica il
suo mestiere è una inversione di tendenza, capa-
cità manageriali, onestà intellettuale (e non solo),
e di rendersi conto che Marino non è più un
paese dell’800 ma è un tessuto urbano di grande
valore su cui è necessario lavorare con compe-
tenza e impegno. È chiedere troppo?
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“In politica perché nessuno dimentichi”
L’Associazione Futura diventa Lista civica alle elezioni e appoggia Onorati.

INIZIATI I LAVORI PER IL SOTTOPASSO

La realizzazione del sottopasso in località Acqua Acetosa,a Ciampino,consentirà uno snellimento sostanziale
del traffico automobilistico sulla via dei Laghi e a Ciampino

Marino - L’Associazione “Futura” ha deciso di
partecipare alle elezioni in qualità di Lista
Civica e di appoggiare Ugo Onorati, che a sua
volta si candiderà a Sindaco con una propria
lista.
Lo ha precisato il Presidente della
Associazione Emanuele Ciamberlano in una
breve intervista che ha concesso al nostro
giornale.
Come mai avete preso la decisione di scen-
dere in campo alle prossime amministrati-
ve, e perché appoggerete l’ex Sindaco
Onorati?
“Non possiamo dimenticare che l'assalto
avvenuto a palazzo Colonna nei confronti del-
l’allora Sindaco Onorati si basava sulla que-

stione urbanistica ed in particolare sulla deli-
bera 50, e su come fu cavalcata e strumenta-
lizzata la vicenda. Questa vergognosa.
aggressione ha posto Marino in una situazio-
ne drammatica, ed è stata una amarezza
dura da sopportare, ed è una situazione tut-
tora esistente. Scendiamo in campo perché
questi tristi episodi oggi sembrano essere
praticamente dimenticati”.
A vostro modo di vedere quindi si corre il
rischio di riproporre di nuovo situazioni
al limite della legalità…
“L’amara vicenda accaduta lo scorso anno ha
dei precisi responsabili politici, la gente
dovrà inevitabilmente tenerne conto. Non è
possibile che questi signori continuino la
loro attività politica come se nulla fosse
accaduto, magari presentandosi candidati
ad amministrare Marino ricoprendo la più
alta carica istituzionale. Sono stati alcuni
esponenti della Margherita a far cadere il
Sindaco Ugo Onorati con l'avallo ed il con-
senso dei vertici, sono note le pubbliche
dichiarazioni rese da Alessandro Coloni in
quel periodo, e lo stesso Coloni oggi è candi-
dato a fare il Sindaco”.
In uno scenario tanto intricato, cosa è pos-
sibile che accada ora?
“A questo punto, fatte le dovute considerazio-
ni, sono i Democratici di sinistra gli arbitri
assoluti  dello scenario politico, saranno le loro
scelte a decidere il futuro di Marino, e di que-
sta situazione  dovranno assumersi oneri ed
onori e le conseguenti responsabilità. Marino
non può ridursi ancora di più  a terra di con-
quista della politica, né può essere considera-
ta come un serbatoio di voti da raccogliere e
da usare come merce di scambio per pagare il
pegno ad  alleanze ed accordi che si decidono
in alto loco e sulla nostra pelle”.

L’apertura del cantiere dei lavori per la realiz-
zazione del sottopasso al passaggio a livello
dell'Acqua Acetosa, avvenuta nei primi giorni
del mese di Gennaio, rappresenta il primo
passo verso la soluzione di un problema spino-
so quale quello della viabilità di Ciampino.
Come è noto la viabilità del territorio del
Comune aeroportuale è messa a durissima
prova dalla presenza di passaggi a livello che
per consentire il passaggio dei treni chiudono
spessissimo durante la giornata, provocando,
nelle ore di punta, intasamenti di notevoli pro-
porzioni.
Il Ministero dei Beni culturali ha rimosso ad
Ottobre il vincolo archeologico, e ha  concesso
il nulla osta alla partenza dei lavori. La  costru-
zione della strada potrà così avvenire con le
stesse modalità con cui è stata inizialmente

concepita.
Inizialmente si è effettuata  la bonifica della
zona interessata dai lavori, dopodichè la
responsabilità del cantiere è stata affidata alle
Ferrovie dello Stato, che provvederanno alla
realizzazione del sottopasso. Le opere che con-
sentiranno l’accesso al sottopasso su ambedue
i lati della ferrovia saranno a cura del Comune
di Ciampino.
I reperti archeologici di grande valore storico
ed architettonico rinvenuti nel sottosuolo, che
avevano consigliato l’interruzione dei lavori,
possono essere visitati presso il Liceo
Scientifico “Vito Volterra”, dove ora sono custo-
diti, nelle immediate vicinanze della zona dove
è in fase di realizzazione il sottopasso.

A. D’A.
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CDL, ALLA RICERCA DELL’UNITÀ

Anche per la CDL come per l’Unione la ricerca di un candidato
unitario è lastricata di difficoltà, AN intanto ha deciso 
per Palozzi. La polemica Aracri - Desideri

Che centrodestra è quello che si avvia alle ele-
zioni amministrative del prossimo mese di mag-
gio? Di sicuro in fermento. Se la candidatura di
Adriano Palozzi sembra aver messo tutti d’ac-
cordo all’interno di Alleanza nazionale, dopo
che anche i circoli territoriali di Frattochie e
Santa Maria delle Mole hanno espresso opinio-
ne favorevole in merito alla scelta del loro parti-
to, altrettanto non si può dire per le due liste
legate alla figura di Fabio Desideri: Lista Storace
ed Impegno civico, le quali, attraverso i loro rap-
presentanti – Fabio Lupi e Giuseppe Wlderk ,
hanno fatto sapere che la loro scelta per Palazzo
Colonna cadrà sull’avvocato Renato Negroni, il
quale ha sempre manifestato identità di vedute
e condivisione di programmi politici con l’ex sin-
daco di Marino e ora Consigliere Regionale
Fabio Desideri. Purtroppo lo scambio reciproco
di accuse e polemiche che ha visto come prota-
gonisti il coordinatore regionale di An Francesco
Aracri e lo stesso Fabio Desideri, poteva essere
affrontato nelle sedi più opportune piuttosto
che essere letto sui giornali locali dai cittadini
marinesi, forse più desiderosi di sentir parlare
dei problemi del loro territorio che non di inuti-
li e banali ripicche personali. Questo confronto
forte ed aspro, sicuramente non aggregante per
la casa delle libertà, non ha comunque frenato la
volontà di Palozzi di continuare a proporre la

sua candidatura  per  Palazzo Colonna. Debbono
ancora pronunciarsi in merito a Palozzi Udc e
Forza Italia, che non sembrano in grado, vista la
relativa  e assai simile  situazione interna, di
poter esprimere un loro candidato. Divisioni e
commissariamenti stanno animando le vicende
di questi due partiti, dove da una lato l’abban-
dono di Alessandro Buzi (per lui la prossima
destinazione sarà l’Udeur?) potrebbe costar
caro in termini di preferenze alla Cdl, mentre
dall’altro le dimissioni di Mario Tisei possono
essere lette, quasi per assurdo, come risposta al
risveglio che alcuni personaggi si sarebbero
imposti di dare all’Udc. Tutti invece si chiedono
che fine abbiano fatto il partito repubblicano e il
nuovo partito socialista, che nelle elezioni del
2003 diedero il loro appoggio all’allora Centro
delle Libertà? Così come molta curiosità aleggia

attorno al partito della democrazia cristiana, che
sembra essere tornata ad impiantare le sue radi-
ci sul territorio comunale. C’è molto interesse
sui Riformatori Liberali guidati dal giornalista
Daniele Priori. Qual è il loro motto? Sicuramente
quello delle primarie per il programma. Sul fron-
te delle liste civiche, detto della posizione
assunta dalla Lista Storace e da Impegno civico,
particolarmente attive si sono dimostrate Idee
Nuove per Marino e Costruiamo il
Decentramento. La lista Idee Nuove per Marino,
rappresentata da Armando Maggi, si sta adope-
rando affinché il Consiglio Regionale non discu-
ta in Aula l’autonomia di Boville, mentre
Costruiamo il Decentramento, coordinata da
Stefano Cecchi, ha più volte ribadito la convin-
zione che soltanto attraverso una coalizione
compatta e unita attorno alla figura di un unico
candidato a Sindaco sarà possibile vincere il
confronto elettorale con il centrosinistra.
Qualche speranza e un pizzico di ottimismo tra-
spare anche dalle parole di Sabrina Minucci, che
con il loro Trifoglio danno segnali di schiarite e
di avvicinamento verso gli ideali della Casa delle
Libertà. Avvicinamento che, fino a qualche
tempo fa, sembrava si stesse materializzando
anche per l’Aquilone, dopo che la tornata elet-
torale di tre anni fa aveva visto la lista dell’avvo-
cato Eugenio Pisani appoggiare la candidatura
a sindaco di Ugo Onorati. Fantapolitica? Forse sì,
ma è certo che un’eventuale e nuova spaccatu-
ra del centrodestra non aiuterebbe a ripetere
l’impresa del 2000, quando non a caso a diven-
tare Sindaco Fabio Desideri.

Piero Zomegnan
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“Candidati Sindaci da
scegliere alla svelta”

L’Onorevole Rugghia (DS) si dice favorevole alle “primarie” in caso di problemi
per i candidati a Sindaco dell’Unione nei Comuni castellani in cui le trattative sono difficili.

Ciampino -
L ’ O n o r e v o l e
Antonio Rugghia,
DS, è senza dubbio
un profondo cono-
scitore della realtà
dei Castelli Romani
per quanto concer-
ne le
Amministrazioni
che governano i
nostri Comuni. Lo è
sia per avere rico-
perto più volte
importanti incari-

chi nella Federazione DS dei Castelli Romani che per
essere stato protagonista in prima persona, come
Sindaco di Ciampino,della attività istituzionale più vici-
na ai cittadini, e, come ebbe modo di affermare
l’Onorevole La Pira, forse il più apprezzato Sindaco che
vi sia stato in Italia,“chi è stato Sindaco lo rimane per
tutta la vita”.All’Onorevole Rugghia abbiamo chiesto di
fare un giro d’orizzonte sulle elezioni amministrative di
Maggio nei territori d’influenza di Sestante, con parti-
colare attenzione verso le realtà più delicate.
Onorevole Rugghia, quale è al momento lo stato
della costituzione delle alleanze di centro sinistra
nei Comuni interessati al voto? 
“Abbiamo delle difficoltà per alcuni Comuni dei
Castelli Romani, ma dobbiamo cercare di fare in fretta,
vi è la necessità di presentare i candidati a Sindaco per
le Amministrative prima delle prossime elezioni
Politiche,in modo da poter partecipare in maniera uni-
taria alla prossima campagna elettorale,che deve spin-
gerci verso l’auspicato cambio della maggioranza”.
Le chiediamo una panoramica sui Comuni più
importanti del nostro territorio in cui si dovrà votare.
“Abbiamo Comuni molto importanti, come Pomezia,
Marino,Ciampino,Genzano,Ariccia,ma anche Comuni
meno conosciuti, più piccoli ma altrettanto rilevanti,

dove vi sono punti di riferimento di grande interesse
per il centro sinistra. Come ho già avuto modo di dire
in un’altra intervista rilasciata al vostro giornale,possia-
mo vincere dappertutto. Per fare questo però la prima
condizione da realizzare è di dare una idea giusta di
una compagine unita, di concordare un programma
valido ed individuare un Sindaco credibile per ogni
realtà”.
Sembra che lo stato delle trattative in alcuni
Comuni non sia ancora troppo avanzato, che vi
siano seri problemi…
“Ho la fondata speranza che dagli incontri dei prossimi
giorni possa venire qualche schiarita. In alcuni Comuni
sono in corso trattative ben avviate, in altri purtroppo i
rappresentanti del centro sinistra non sono stati nem-
meno in grado di iniziare la discussione.Naturalmente
ognuno ha una propria posizione ed una propria idea
per il candidato a Sindaco,ma in questo quadro abbia-
mo un imperativo assoluto, quello di fare presto, qua-
lora si registrassero particolari difficoltà potremmo
ricorrere alle ‘primarie’”.
Come mai si registrano questi ritardi, non sono
deleteri dal punto di vista della messa a punto della
strategia che porta alle elezioni?
“Debbo fare una premessa che ritengo importante.
Ogni volta che si deve chiudere una trattativa politica
si cerca di arrivare all'ultimo momento, c'è sempre
molta pretattica fra le forze politiche e si aspetta che
siano gli altri a fare la prima mossa.Ora però non ci tro-
viamo nella condizione di poterci permettere di fare
pretattica, ci sono le Politiche, come ho già detto l'o-
biettivo è di iniziare la campagna elettorale con tutti i
candidati già scelti,dobbiamo evitare di essere distrat-
ti da altri problemi”.
Parliamo in particolare di alcuni Comuni logistica-
mente molto vicini al  nostro giornale,di Ariccia e di
Marino, che provengono da dolorose storie di
Giunte che non hanno terminato la loro legislatura.
Ariccia è uno dei Comuni dove le trattative paiono
avere serissime difficoltà.

LE INTERVISTE DI SESTANTE
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“Dobbiamo considerare che ad  Ariccia durante la legislatura
della Giunta Frappelli parte del centro sinistra ha agito in
modo trasversale, soprattutto sulle scelte urbanistiche, ed è
chiaro che questo pesa in sede di trattativa nella valutazione
complessiva. Tra chi ha fatto realmente opposizione alla
Giunta Frappelli ed ha raccolto le firme per causarne la cadu-
ta non vi erano esponenti della Margherita. In alcuni casi
costoro hanno condiviso le scelte della Giunta, votandole o
non facendo mancare il numero legale per l'approvazione di
alcuni provvedimenti. È chiaro quindi come ora non sia age-
vole trovare una soluzione, considerando che anche il fronte
che ha firmato per la caduta della Amministrazione Frappelli
è diviso al suo interno”.
Marino, a sua volta, ha una storia particolare, la parte
della Margherita che ha provocato lo scioglimento del
Consiglio comunale durante la Giunta Onorati ha candi-
dato a Sindaco il Consigliere provinciale della Margherita
Alessandro Coloni, che lavorò in prima persona per la
caduta di Onorati. Nel centro sinistra nessuno ha smenti-
to che il candidato sia Coloni,nonostante diffusi malumo-
ri, quindi dobbiamo ritenere si tratti di una candidatura
unitaria. Lei cosa pensa di tutto questo? 
“Io ho il dovere di rapportarmi con i partiti a livello di
Federazione,non posso entrare nelle specificità di ogni partito.
Non apprezzerei che qualcuno facesse da “sponda” con parte
del mio partito,naturalmente questo vale anche per gli altri.La
Margherita ha ufficialmente candidato Alessandro Coloni, io
ritengo che il candidato migliore sia quello condiviso dal mag-
gior numero di forze politiche, di conseguenza il più rappre-
sentativo dell'intero centro sinistra. Vedremo come stanno le
cose, dobbiamo cominciare con il vedere a livello locale cosa
dicono i partiti. Noi a Marino siamo una forza politica impor-
tante, se si ravvisa la necessità porteremo il nostro contributo
attraverso la presentazione di un candidato. Nella valutazione
complessiva bisognerà tenere conto di tutti,verificare la capa-
cità e l'autorevolezza dei candidati in grado di attrarre consen-
si,sono certo che sarà scelta la candidatura migliore”.
Non sarebbe stato più opportuno ricorrere da subito alle
“primarie” per i Comuni in cui vi sono difficoltà notevoli,
come nel caso dei due di cui abbiamo parlato?
Per quanto riguarda Marino la candidatura di Coloni è stata
posta da Astorre e da altri autorevoli responsabili della
Margherita,compreso lo stesso Coloni.Se vi sarà l’esigenza di
effettuare le elezioni primarie, noi siamo pronti. Ritengo che
per Marino possa essere una strada giusta e percorribile: che
un candidato oltre ad essere espressione dei partiti possa
essere scelto dai cittadini dopo quanto è successo a Marino
lo ritengo assolutamente plausibile. Naturalmente poi biso-
gnerà accettare il risultato delle primarie,per questo sarà utile
procedere a stilare precisi accordi preventivi. Sarebbe di
molto peso raggiungere un risultato di unità attraverso le
“primarie”in un Comune importante,da portare come esem-
pio in una campagna elettorale per le elezioni Politiche in cui
il Governo non fa scegliere ai cittadini neanche il proprio rap-
presentante in Parlamento, sarebbe un modo per rimarcare
in termini politici una differenza rilevante”.

Per conoscere in modo approfondito ed attuale le notizie sulla città di Ciampino, ed aver collegamenti sui principali siti inte rnet
di grande utilità, è attivo il sito internet  WWW.SERGIOPEDE.IT - MAIL: SERGIOPEDE@VIRGILIO.IT
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Marino - Sandro
Caracci, funzio-
nario del
Comune di
Ciampino, già
Presidente del
Parco dei Castelli
R o m a n i ,
Segretario della
sezione DS di

Marino centro, da molti visto come un possibile candi-
dato a Sindaco di Marino, almeno prima dell’investitura
ufficiale di Alessandro Coloni da parte della Margherita.
A Caracci chiediamo un commento sulla intricata situa-
zione politica del centro sinistra di Marino.
La candidatura di Alessandro Coloni a Sindaco di
Marino da parte del centro sinistra desta le perples-
sità di molti, dal momento che l’esponente della
Margherita non ha mai negato di essere stato uno
dei fautori della caduta della Giunta Onorati. Cosa
può dire al riguardo?  
“A mio avviso è una situazione ancora non definita,altri-
menti potrebbe sembrare che non si sia tratto alcun
insegnamento da quanto è  accaduto in passato, visto
che ci si comporta e si agisce come se nella passata
legislatura il centro sinistra non avesse perso l'occasione
per rilanciare il nostro Comune. Il fatto che alcuni consi-
glieri di centro sinistra abbiano apposto la firma insieme
alla destra per far cadere la Giunta Onorati sembra quasi
che sia ordinaria amministrazione, e non è così”.
La candidatura del Consigliere provinciale e capo-
gruppo consiliare della Margherita Coloni in realtà
sembra sia un dato di fatto accertato e non più in
discussione…
“E’ vero, a fronte di una situazione fatta di tatticismi e
autocandidature al di fuori di qualsiasi tavolo di concer-
tazione tra i partiti vi è la candidatura di Coloni, avanza-
ta già la scorsa Estate con l'affissione di manifesti. Il tutto
però senza avere affrontato alcuna discussione sui moti-
vi che hanno portato alla caduta della Giunta Onorati.A
mio avviso riproporre in maniera unilaterale questa can-
didatura senza che siano stati rimossi i motivi per cui si
è decretata la fine di una propria Giunta è quantomeno
inopportuno”.

Lei è un esponente autorevole dei DS dell’intero
Comune di Marino. Come si pone la sua parte politi-
ca di fronte ad una situazione che definire anomala
è dire poco?
“A fronte di una situazione del genere i DS, che, non
dimentichiamolo, rappresentano il partito di maggio-
ranza relativa,anche se questo ci viene riconosciuto sol-
tanto in determinati momenti, si sono fatti carico in
maniera responsabile di convocare un tavolo dei partiti
del centro sinistra, per avviare un ragionamento com-
plessivo, a partire proprio dai motivi per cui è caduta
l'amministrazione Onorati. Se non riusciamo a com-
prendere a fondo i motivi che hanno portato alla cadu-
ta di quella Giunta, ed andiamo a fare un accordo addi-
rittura con fughe in avanti,proponendo una candidatu-
ra senza dare alcuna spiegazione di quello che è acca-
duto, mi pare proprio che non ci siamo”.
Dopo il lusinghiero risultato ottenuto con le prima-
rie nazionali ci si attendeva che fosse adottato lo
stesso metodo anche per le amministrative, visti i
problemi che stanno sorgendo per le candidature…
“Ad Ottobre,con le primarie nazionali ci siamo giocati la
credibilità, i partiti del centro sinistra di Marino hanno
lavorato duro per la loro riuscita, ed è stato indubbia-
mente un successo. Sono venuti a votare cittadini non
adusi al mondo della politica, persone con la voglia di
confrontarsi con il rinnovamento,questo fa ben sperare.
Tuttavia applicare lo strumento delle primarie alle ele-
zioni amministrative senza avere avviato quel chiari-
mento che io ritengo assolutamente indispensabile
sarebbe un errore, le primarie non possono rappresen-
tare un colpo di spugna sul passato, diamo una bella
lavatina ai vetri, togliamo il fango che ci siamo gettati
addosso, dopo di che andiamo alle primarie, come se
nulla fosse accaduto”.
A questo punto,senza primarie e con una candidatu-
ra che lei giudica quantomeno prematura, l’elettore
del Comune di Marino cosa dovrebbe pensare
riguardo al prossimo candidato Sindaco del centro
sinistra, cosa si deve attendere?
Il problema non è soltanto capire chi sarà candidato per
fare il Sindaco. In un sistema elettorale come l’attuale,
nel quale il Sindaco è comunque un elemento impor-
tantissimo, l’esperienza insegna che il candidato

Sindaco, una volta designato, deve attivarsi per com-
porre in anticipo la squadra per governare il Comune.
Già è difficile governare una città in cui tutto funziona,
figuriamoci Marino,dove c'è sempre qualche personag-
gio che prevale sulle ragioni collettive della città. La
legge permette al Sindaco di essere una figura cardine,
ma anch’egli deve tenere presente che è la gente ad
essere al centro di ogni progetto politico.Ciò che è fon-
damentale è  dare un futuro e una dignità al nostro
Comune, è quanto si è perduto per il modo insufficien-
te di fare politica che si è avuto in questi ultimi anni.
Ecco perché è importante non commettere errori nel
proporre le candidature.

Trabalza:“Occorre
condividere

programmi e
candidati”.

Domenico Trabalza è il
Segretario della folta
Sezione DS di Santa
Maria delle Mole –
Cava dei Selci, molto
ascoltata nel corso di
ogni trattativa che
porti alla individuazio-
ne dei candidati alle
amministrative di
Marino. Lo abbiamo
contattato nel corso
del nostro monitorag-
gio del “pianeta
Democratici di sini-
stra”di Marino.
Cosa può dire riguar-
do alla candidatura
di Alessandro Coloni
da parte della Margherita, è la candidatura
dell’Ulivo di Marino?
“Personalmente,e anche come rappresentante della
Sezione DS di cui mi onoro di essere Segretario, non
ho nulla contro Alessandro Coloni, che è una perso-
na che stimo e con cui ho un ottimo rapporto.La sua
candidatura però va ricondotta ad una scelta del suo
partito, la Margherita,e non può essere rappresenta-
tiva di tutta la coalizione. Credo che la Margherita
voglia semplicemente avvisare gli altri partiti della
coalizione che Coloni è la persona che propongono
come candidato, è una candidatura autorevole, è
Consigliere provinciale e Capo gruppo alla Provincia”.
Voi,come democratici di sinistra,pensate di espri-
mere un candidato per la spinosa carica di
Sindaco di Marino o accetterete quella proposta
dalla Margherita?
“Siamo il primo partito della coalizione, naturalmen-
te siamo convinti di poter esprimere un candidato
più che credibile, e ad oggi francamente non credo
che vi possa essere chi nel nostro partito possa dire
che la candidatura espressa dal Direttivo della
Margherita sia la candidatura di tutte le forze
dell’Unione.Mancano ancora 100 giorni alle elezioni,
mi sembra che si stiano precorrendo i tempi. Fermo
restando che non sto bocciando nessuna candidatu-
ra unitaria, solo che prima di promulgarla deve esse-
re discussa”.
Sono previsti contatti con gli altri partiti di centro
sinistra a breve termine? 
“È chiaro che se dobbiamo andare alle elezioni come
coalizione dobbiamo fare alcuni passi che sono asso-
lutamente indispensabili, e non parlo solo della can-
didatura a Sindaco. Quindi è ovvio che non solo ci
saranno, ma sono tuttora in corso dei contatti.
Naturalmente è necessario stilare un programma
condiviso, che faccia in modo che si eviti che accada
quanto è avvenuto nella legislatura che si è interrot-
ta drasticamente un anno fa, non si può rischiare di
tornare al Commissariamento dopo un anno e
mezzo anche questa volta solo perché non si è stila-
to un programma serio e approvato da tutti prima”.

Eleonora Di Giulio è Segretario
della Sezione DS di Frattocchie,
l’ultima nata in ordine di tempo
nel territorio di Marino.
Ad Eleonora Di Giulio abbia-
mo richiesto cosa pensi della
candidatura espressa dalla
Margherita per il candidato a
Sindaco di Marino, vale a dire
del Consigliere provinciale
Alessandro Coloni, e se ritie-

ne che questa possa essere la candidatura di tutto il
centro sinistra.
“La candidatura di Sandro Coloni è stata legittimamen-
te avanzata dal suo partito, la Margherita,così come altri
candidati sono stati proposti dai rispettivi partiti.
Naturalmente non è possibile esprimere al momento
un giudizio su tale candidatura,prescindendo da alcune
considerazioni di fondo.A nostro avviso la semplice pro-
posizione di un nome in qualità di candidato a Sindaco
non risolve la annosa questione della governabilità di
questo Comune, occorre affrontare prioritariamente il
tema del programma,perché,è inutile negarlo,è soprat-
tutto sulle problematiche relative allo sviluppo del
nostro territorio che spesso non vi è convergenza tra i
diversi partiti del centro sinistra”.
Questo sta a significare che la candidatura di Coloni

non può dirsi unitaria per la coalizione di centro sini-
stra?
“Sta a significare quanto detto prima, che non basta
comporre una grossa colazione intorno ad un nome,
che sia più o meno spendibile,per garantire la governa-
bilità del Comune di Marino, ne abbiamo avuto espe-
rienza in più occasioni,non ultima durante l’amministra-
zione Onorati.Ed è per questo che deve aprirsi un dibat-
tito all’interno del centro-sinistra sulle questioni pro-
grammatiche prima di individuare una figura che possa
rappresentare il candidato a Sindaco dell’intera coalizio-
ne”.
Quindi i DS ritengono che la questione candidato a
Sindaco di Marino non sia ancora chiusa…
“Per quanto riguarda il contributo dei DS al dibattito su
tale personalità,noi pensiamo,come principale forza del
centro sinistra, di poter esprimere un nostro candidato
che possa confrontarsi con le altre candidature avanza-
te dagli altri partiti del centro sinistra, non solo dalla
Margherita, che sia espressione dell’intero partito.
Siamo inoltre convinti che il candidato a Sindaco, rica-
dendo direttamente sulla pelle dei cittadini, non può
scendere dall’alto, ma deve essere frutto di una scelta
consapevole delle forze politiche che rappresentano la
cittadinanza, dopo naturalmente, mi ripeto, ma ritengo
che sia essenziale, aver fatto una scelta seria a livello di
programma”.

Eleonora Di Giulio:
“Prima il programma, poi il candidato”

LA  PAROLA  AI  D.S.

Marino, chi sarà il candidato a Sindaco del centro sinistra? In questo numero rispondono
i segretari delle Sezioni DS, Sandro Caracci, Domenico Trabalza ed Eleonora Di Giulio

Caracci:“Il passato non ha insegnato nulla…”
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LA REPLICA DI ONORATI
Un altro manifesto  del partito  della  Margherita
attacca l'operato del Commissario prefettizio  del
Comune  di Marino, dott. Ferdinando Santoriello.
Non è il primo  del  genere  che  la  Margherita loca-
le affigge contro il Commissario. Perché?  La  rispo-
sta  è  facile: il Commissario  che è una persona seria,
non ha  voluto accondiscendere  alle richieste di
coloro che  si  definiscono  "classe politica locale", ha
respinto  le loro pretese, le loro prepotenze, la loro
sicumera di cialtroni irresponsabili.
Siccome molti  di  questi  politicanti  locali  erano
sicuri che facendo cadere l'Amministrazione da me
guidata (anche io poco propenso ai ricatti), avreb-
bero potuto fare i comodi loro con un Commissario
compiacente, quando si sono trovati  di  fronte
un  inflessibile  funzionario dello Stato sono
rimasti molto male.Loro e tutti quelli che avevano
illuso con le loro vane promesse di millantatori di
professione.
Per  essere  precisi  i  cittadini  non  hanno  eletto  la
"classe politica marinese"  ma  consiglieri comunali
che avrebbero dovuto lavorare tutti per il  bene  del
paese, secondo il mandato elettorale da loro ricevu-
to, invece di  affondare con l'Amministrazione
anche la loro residua credibilità, soltanto perché
l'acqua  non  andava per l'orto di Qualcuno.
Se il Comune di Marino gode del primato di fre-
quenti commissariamenti con chi volete prenderve-
la,“classe politica marinese”, se  non  con  voi  stessi?
I  SOLITI NOTI spieghino ai cittadini e ai loro "clienti"
che razza di capolavoro hanno fatto, abbattendo
l'Amministrazione. Chi  è  causa  del  suo male pian-
ga solo se stesso e non dia colpa al Commissario,
per favore! Se non siete capaci di amministrare, sta-
tevene a casa! Non chiedete il consenso della gente
per poi prenderla in giro.
Per quanto riguarda i lavori assegnati a cottimo
fiduciario il Sindaco Onorati e la Giunta hanno ope-
rato secondo le leggi. Se l’Esecutivo della
Margherita ha dei dubbi, se li faccia sciogliere dagli

uomini del loro stesso partito che hanno ricoperto il
ruolo di assessori, per capire cosa è successo dopo
l’approvazione delle delibere di Giunta! 
Per  quanto  riguarda le cene all'ostello, gli estensori
del manifesto sono male  informati  (oppure  calun-
niano, come  al  solito) dal momento che la struttu-
ra  ricettiva  turistica  è finalmente aperta ed è a
disposizione di chiunque.E  poi  ci  sono cene e cene:
quelle che sono offerte dai SOLITI NOTI (non solo in
campagna elettorale!) e quelle  dove  ciascuno
paga  la  sua parte, alla romana; non alla marine-
se, dove sono i cittadini a pagare sempre per
tutti!
Se veramente fossimo costretti a votare solo per
questa sedicente "classe politica" della Margherita
locale, io pure come la maggior parte dei cittadini
non avrei esitazione a votare per il Commissario!
Ma per fortuna i SOLITI NOTI sono sempre più isola-
ti, divisi e bastonati.
Al  Commissario, che ha portato a termine molte
delle iniziative intraprese dall'Amministrazione
Onorati, possiamo solo augurare di continuare a
operare con la fermezza che lo contraddistingue e
di non cedere alle intimidazioni come non ho cedu-
to io.
Infine  sarebbe  opportuno  che  i cittadini conosces-
sero i nomi dei membri dell'Esecutivo  della
Margherita locale, così che possano farsi un'idea su
chi andare a votare alle prossime elezioni.

Lettera aperta alla
gestione commissariale
del Comune di Marino

Riportiamo integralmente il testo del manifesto fatto affiggere  dall’esecutivo della Margherita
di Marino e la replica dell’ex  Sindaco Dott. Ugo Onorati.

Si ha la netta sensazione che ci sia da parte del com-
missario la precisa volontà di demonizzare la classe
politica marinese e sottoporla al giudizio dei cittadini
che l’hanno eletta democraticamente.
Di gestioni commissariali, purtroppo, il Comune di
Marino ne ha conosciute e subite. Mai, nessun com-
missario ha operato al di fuori di una stretta e diretta
collaborazione con le forze politiche locali, che con i
loro rappresentanti meglio conoscono i problemi del
territorio. Siamo meravigliati, che Ugo Onorati si rico-
nosca nell’operato del commissario Santoriello sul
procedere al controllo dei lavori assegnati con il cotti-
mo fiduciario come se tali provvedimenti fossero stati
adottati al di fuori della giunta comunale. Riteniamo
che l’iniziativa del Dottor Santoriello sia legittima e, in
questo senso non abbiamo nulla da temere, ma ci
chiediamo:“L’Onorati sindaco, dov’era quando si deli-
berava in giunta?”
Ancora oggi,preso da mania di protagonismo,parteci-
pa a cene festose presso l’Ostello di Marino, rievoca
immaginarie colonne occulte che lo hanno largamen-
te battuto e dimentica i guai che ha combinato in due
anni di permanenza a Palazzo Colonna.
“Sig. Commissario, poteva Onorati usufruire
dell’Ostello per una cena?”
Assumiamo,come partito,un atteggiamento duro e di
tutela dei nostri rappresentanti in giunta che, in ogni
atto amministrativo, hanno sempre garantito il rispet-
to della legalità e hanno sempre difeso la scelta di una
linea politica che tutelasse la piccola imprenditoria
locale, molto spesso dimenticata.
Vogliamo, infine, spendere una parola riguardo i prov-
vedimenti adottati nei confronti dei dipendenti comu-
nali. Tale rivoluzione, di cui non comprendiamo le
ragioni,ma certamente le finalità,NON CI TROVA MINI-
MAMENTE D’ACCORDO. Ci poniamo, come forza poli-
tica, a disposizione, offrendo piena collaborazione alle
OO.SS., legittime rappresentanze dei diritti dei lavora-
tori.Da ultimo,rinnoviamo un invito al commissario di
dare maggiore disponibilità al confronto con i rappre-
sentanti della politica.

L’Esecutivo
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la caduta del Governo di centrosinistra è servita a
qualcosa:a far uscire allo scoperto giochini e gioca-
tori, intese trasversali e finalità inconfessabili che
oggi si raggrumano intorno alla candidatura di
Alessandro Coloni.
Se la sentono le altre forze politiche di
Centrosinistra di condividere il diktat di una parte
della Margherita locale e di seguirne supinamente
il percorso, dopo lo sfracello che è stato prodotto
nel nostro Comune e i danni incalcolabili inferti, sia
alla collettività con un altro anno di commissaria-
mento, sia all’immagine del Centrosinistra?
Soprattutto dopo che i Consiglieri di maggioranza
affermarono mesi fa che mai più ci si sarebbe
rimessi intorno a un tavolo con quella parte per-
versa della politica marinese? È vero che la politica
è l’arte di rendere possibile l’impossibile, ma credo
che nemmeno Santa Rita ce la potrebbe fare que-
sta volta e, credo, nemmeno gli elettori stufi vera-
mente di vedere balletti e giri di valzer che nessu-
no riesce più a capire, tranne pochi addetti ai lavo-
ri. La politica è fatta di numeri, è vero, ma non solo
di numeri.È fatta anche di dignità personale e poli-
tica, ma soprattutto di rispetto verso i cittadini che
ci vedono e ci giudicano, anche con il loro voto.
Dunque, che fare? Ricominciamo da tre! Qualcosa
di buono sarà pure stata fatta, come diceva Troisi.
Raccogliamo le forze politiche sane intorno al pro-
getto iniziale che è stato troppo presto dimentica-
to da qualcuno e con quello presentiamoci umil-
mente agli elettori, senza cattivi compagni di viag-
gio questa volta. Chi ha sbagliato paga e i cocci
sono i suoi.

Ugo Onorati

Prendo in pre-
stito dal gran-
de Massimo
Troisi un motto
che rende l’i-
dea di quello
che dobbiamo
fare tutti insie-
me, cittadini,
associazioni e
forze politiche
sane per cam-
biare le cose
nel nostro
Comune.

La passata esperienza amministrativa del
Centrosinistra non è stata fallimentare come si vor-
rebbe far credere. Di fatto non è stato il Sindaco a
essere sfiduciato dalla sua maggioranza,ma si sono
dimessi quattro consiglieri della Margherita su sei
insieme a quelli dell’opposizione di Centrodestra,
provocando lo scioglimento del Consiglio comuna-
le, il commissariamento del Comune e quindi
nuove elezioni.
Il Sindaco è il garante di un impegno politico e
amministrativo preso con i cittadini che si chiama
“programma” ed è quest’ultimo il vero e unico
patto che una coalizione di partiti sottoscrive con
l’elettorato, promettendo responsabilmente di
rispettare le promesse fatte. Chi disattende ciò,
uscendo dalla maggioranza, tradisce il voto e la

fiducia degli elettori, volta le spalle alla coalizione,
ponendosi in contrapposizione politica a tutti gli
altri partiti del centrosinistra. Può anche capitare il
caso che una maggioranza di governo si accorga di
avere sbagliato nella scelta del candidato Sindaco e
scopre strada facendo che questo non era la perso-
na giusta per condurre a termine il programma
elettorale e lo sfiducia per rispetto del mandato
elettorale ricevuto, o per gravi fatti accaduti. Ma
questo di Marino non è il nostro caso. Infatti, tranne
i quattro consiglieri dimissionari della Margherita
(Rapo, Venanzoni, Bellini ed Enrico Iozzi), il resto
della maggioranza di centrosinistra riconfermò la
sua fiducia al Sindaco e, in un manifesto pubblico,
stigmatizzò il comportamento ignobile scaturito
da interessi di parte e non da chiare e incontestabi-
li motivazioni politiche di interesse generale.
Quindi non si è trattato di un fallimento politico del
Centrosinistra, ma di un agguato preparato da
tempo e perpetrato da una banda che ancora
adesso condivide trasversalmente interessi mate-
riali con alcuni settori del Centrodestra che nulla
hanno a che fare con il bene della collettività.
Faccendieri e politicanti dai quali tutti dovremmo
prendere le distanze,solo per il fatto che considera-
no carta straccia il programma da loro sottoscritto
con gli elettori fin dal giorno dopo il loro insedia-
mento, che concepiscono il potere conferito dal
popolo come qualcosa di personale da usare a
beneficio di una parte e non come uno strumento
da mettere a disposizione della collettività.Almeno

Ricominciamo da tre
Dall’ex Sindaco di Marino Dottor Ugo Onorati riceviamo e pubblichiamo

Marino, il Teatro resta un sogno…

Marino, scherzi di Carnevale: appena ultimata la progettazione del Teatro, che sarebbe sorto
all’interno  dello “Scatolone” di Villa Desideri, si decide di demolire il manufatto! 
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Marino -  Nel nostro numero di Novembre, sotto il tito-
lo “Marino sogna il “suo” teatro” avevamo dato notizia
della messa a punto del progetto commissionato dal
Comune di Marino all’Ingegner Giovanni Marcoccio
relativo alla realizzazione del Teatro comunale nella
struttura denominata “Scatolone”, all’interno di Villa
Desideri. Nella circostanza avevamo fatto un po’ la cro-
nistoria della vicenda, dal progetto preliminare, risalen-
te all’epoca della Giunta Perrone, con la signora Iozzi
Geronzi Assessore alla Cultura,fino al conferimento del-
l’incarico all’Ingegner Marcoccio “per la redazione
della progettazione preliminare, ed esecutiva dei
lavori di completamento della Sala Teatro di Villa
Desideri…” avvenuto con una deliberazione originale
datata Dicembre 2002 da parte dell’allora Commissario
Straordinario Dottor Fausto Gianni. Nella deliberazione
erano messi a disposizione un totale di 370 mila Euro
per il completamento dei lavori. L’ingegner Marcoccio
ha protocollato la progettazione che gli è stata commis-
sionata lo scorso 19 Novembre.
Ma evidentemente il “sogno” dei cittadini di Marino di
avere il loro Teatro a Villa Desideri è destinato a rimane-
re tale. Dobbiamo infatti prendere atto, con sorpresa,
che la deliberazione del Dottor Gianni è stata evidente-
mente sostituita con un’altra deliberazione, del giorno
10 Novembre 2005, antecedente quindi di pochissimo
alla consegna del progetto, di un altro Commissario
Straordinario, il Dottor Fernando Santoriello. In questo
nuovo documento è scritto che “Vista l’allegata pro-
posta di deliberazione n° 69 del 10 – 11 – 05 presen-
tata dall’Area Tecnica – Servizio Lavori pubblici ed
avente a oggetto: Direttiva per il recupero e valoriz-
zazione del Parco ex Villa Desideri…” approva la
proposta di deliberazione e dichiara “l’atto imme-
diatamente eseguibile”.
Giova ricordare al proposito che uno degli “atti imme-
diatamente eseguibili” è la “previsione della demoli-
zione del manufatto realizzato abusivamente e suc-

cessivamente acquisito al patrimonio comunale”,
vale a dire dello “Scatolone”che avrebbe dovuto ospita-
re il Teatro “sognato” dagli abitanti di Marino. Tanto gli
atti sono immediatamente eseguibili che si è a cono-
scenza anche del nominativo di chi è stato incaricato di
preparare la opportuna progettazione, vale a dire
l’Architetto Francescangelo Possemato, di Solopaca, in
provincia di Benevento, iscritto all’Ordine degli
Architetti di Benevento.
Naturalmente non mettiamo in dubbio la regolarità
dell’atto firmato dal Commissario Straordinario
Santoriello, così come apprezziamo che si voglia recu-
perare e valorizzare l’area, ma ci sia consentito di espri-
mere dei dubbi sulla correttezza dell’agire.La progetta-
zione del Teatro affidata all’Ingegner Marcoccio era del
tutto in linea con le regole,la realizzazione del Teatro era
stata prevista dalla Giunta Perrone, quindi un organi-
smo in carica a tutti gli effetti, e ratificata dal
Commissario Straordinario  Dottor Gianni dopo parere
favorevole dei tecnici preposti. Che senso può avere

che un altro Commissario
Straordinario decida di
porre in essere un atto che
stravolge quanto deciso da
un suo predecessore? Ci
chiediamo, l’attuale
Commissario Straordinario
era a conoscenza dell’uso
che doveva essere fatto
dello “Scatolone”, e se si, per-
ché non ne ha fatto menzio-
ne nel documento di appro-
vazione? Il “manufatto abu-
sivo acquisito al patrimonio
comunale” probabilmente
era sanato, o no? Con quali soldi sarà pagata la proget-
tazione eseguita dal professionista incaricato dal
Comune per la realizzazione del teatro?
Aldilà del dispiacere per un’opera che si allontana di
nuovo da Marino, quanto è accaduto non può non
suscitare perplessità, anche se è assolutamente in linea
con “il porto delle nebbie” a cui sempre più assomiglia
lo sfortunato Comune castellano. Siamo certi che il
Dottor Santoriello, che abbiamo apprezzato per l’opera
sin qui svolta, saprà fornirci una adeguata spiegazione
riguardo a questo improvviso cambio di destinazione,
ciò non toglie che sarebbe stato opportuno che le spie-
gazioni fossero fornite “prima”dell’accaduto.

M.P.
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L’OPINIONE DI MARCOS FRANCIA

Sostenibilità, problema di oggi

Con l’avvicinarsi delle elezioni si torna a parlare
sempre di più di sviluppo sostenibile, e molti
personaggi politici si scoprono improvvisamen-
te “paladini” della sostenibilità.
La sensazione che si trae da questi slogan e dalle
tante parole vane che si ascoltano è che il vero
obiettivo sia quello di volgarizzare il più possibi-
le il termine “sostenibilità” per svuotarlo così di
significato e renderlo inoffensivo una volta rag-
giunto il potere (il giorno dopo l’insediamento).
In Italia siamo famosi per essere tutti allenatori
della nazionale di calcio, tra poco lo saremo
anche  perché la sostenibilità sarà l’argomento
principe delle cene elettorali, tra un antipasto e
una pizza margherita.
Voglio dedicare qualche riga alla sostenibilità,
quella vera, prima che scompaia definitivamen-
te. Lo ritengo un dovere verso tutti i cittadini
(me compreso) che dovrebbero beneficiarne e,
in realtà, sono trattati come sudditi da politici
che non sanno da dove cominciare, soprattutto
se si parla di Sviluppo.

La definizione della sostenibilità parte dalla
Comunità, da chi come voi e me, valutando la
situazione con cui si confronta quotidianamen-
te (ambiente, servizi, stato delle istituzioni politi-
che sociali), in dibattiti apolitici e del tutto tra-
sversali, individua democraticamente dei tra-
guardi comuni da perseguire nella prospettiva
di un innalzamento diffuso del livello medio di
vita. Le istituzioni dovrebbero tradurre queste
indicazioni in obiettivi della pratica amministra-
tiva assumendo il ruolo di “Agenti di Sviluppo”,
come dicono gli addetti ai lavori.
Ecco perché i politici di casa nostra, ormai inca-
paci di intrattenere un confronto con la cittadi-
nanza in vista della definizione di un percorso
comune e condiviso, preferiscono essere legati
ad interessi ben definiti e ristretti e parlare di
sostenibilità solo tra gamberetti e olive ascola-
ne. Perché la sostenibilità sia credibile e realisti-
ca servono politici che sappiano governare ispi-
randosi sia al principio della Solidarietà, per cui il
primo obiettivo è l’equità di trattamento e la
condivisione del benessere, sia al principio della
Sussidiarietà, che prevede un profondo rispetto
delle discrezionalità dei singoli e delle istituzio-
ni. In pratica, per garantire uno “sviluppo soste-
nibile”, i politici dovrebbero imparare ad ascolta-
re i desideri “veri”della Comunità che rappresen-
tano, concentrandosi sulle soluzioni e dichiaran-
do quali siano gli obiettivi e i risultati che si
attendono dalla loro opera, quindi mettendo in
discussione insieme le loro capacità e loro credi-
bilità.
La Sostenibilità impone quindi ai politici di
ascoltare la voce della gente e di parlare delle
modalità con cui risolvere determinati problemi
e affrontare priorità, rappresentando un
Progetto Comune in cui contano più Valori che
le ideologie.

UNA VIABILITÀ
CORRETTA E CIVILE 

Incontro tra i ragazzi del “Comitato
Quartiere Giovani” di Marino centro e
il responsabile della Polizia
Municipale De Santis.

Marino - Si è svolto presso la Sala Consiliare di
Marino, organizzato dalla Associazione “Marino
Aperta Onlus”, l’incontro tra i Comitati dei ragaz-
zi delle scuole medie Ungaretti e Carissimi di
Marino centro e i responsabili della Polizia
Municipale di Marino, rappresentati dal
Comandante De Santis.
L’Associazione “Marino Aperta Onlus” è respon-
sabile del Progetto “Comitato Quartiere
Giovani”, patrocinato dal Comune di Marino,
nelle scuole medie dell’intero territorio comu-
nale. Tema dell’incontro le proposte presentate
dai ragazzi per migliorare la qualità della vita
sulle strade di Marino in relazione al traffico, ai
parcheggi e alle sporcizie sui marciapiedi.
“Il lavoro svolto con i ragazzi dall'inizio del-
l'anno scolastico vede nell’incontro con i rap-
presentanti della Polizia Municipale un
primo momento di confronto” – ha dichiarato
la vice Presidente di Marino Aperta Onlus, dot-
toressa Roberta Pettinella a commento dell’e-
vento. “Abbiamo la certezza  che le proposte
dei ragazzi saranno recepite, e contribuiran-
no a creare situazioni di maggiore ordine e
sicurezza nelle strade del Comune di Marino”.

O. B.

GENNAIO A4  1-02-2006  9:11  Pagina 10



GENNAIO 2006 - PAG. 11

APPROVATA LA VARIANTE AL P.G.R.
DI CIAMPINO

L’Assessore Giglio:” il nuovo PRG contribuirà  alla crescita sociale 
ed economica DEL Comune di Ciampino .”

La Giunta Regionale del
Lazio, presieduta da Piero
Marrazzo, ha approvato,
su proposta
d e l l ’ A s s e s s o r a t o
all’Urbanistica, la variante
generale al Piano
Regolatore Generale del
Comune di Ciampino, un
provvedimento che
aggiorna il vecchio Piano
Regolatore del 1983 e che

punta alla riqualificazione dell’intero territo-
rio comunale attraverso interventi a favore
della viabilità, l’incremento di alloggi, l’am-
pliamento delle zone industriali e artigianali
nel rispetto e nella tutela delle aree di valore
archeologico ed artistico.“Dopo otto anni dal-
l’adozione della variante da parte del Comune
di Ciampino atto che risale infatti al 1998 . In
particolare, il nuovo strumento urbanistico si
pone come obbiettivi: la ricomposizione del-
l’intero sistema insediativo del Comune attra-
verso interventi sulla viabilità primaria, l’au-
mento della disponibilità di alloggi con una
previsione finale di circa 3.900 nuovi abitanti;,
la tutela della zona archeologica del Parco
dell’Appia Antica, attraverso la delocalizzazio-

ne di attività industriali e artigianali. La
variante approvata conferma, inoltre, tutte le
destinazioni urbanistiche e le limitazioni edi-
ficatorie all’interno del cono di volo dell’aero-
porto e prevede lo stralcio delle previsioni di
espansione edilizia nelle aree a forte concen-
trazione di gas naturali, radon e Co2, che ven-
gono ricondotte all’originaria destinazione
agricola”.Grande la soddisfazione
dell’Assessore all’Assetto del territorio
Vitaliano Giglio “ Siamo finalmente giunti
dopo un iter lungo e faticoso  a conclusione di
una vicenda che si è prolungata oltre il lecito,
siamo comunque pienamente soddisfatti del
risultato raggiunto che consente alla città di
dotarsi di uno strumento urbanistico che con-
tribuirà  alla crescita sociale ed economica di
rilevante importanza .”

Il Jazz Festival di Ciampino al via  

L’auditorium del Liceo Volterra ospita la decima edizione della manifestazione a partire
dall’11 Febbraio.Una gamma di proposte musicali variegata e interessante.

seguirà la performance “Freeform kollectiv”.
Sabato 25 “Rosalia De Sousa + PMJO (Parco
della musica jazz orchestra)”. Il 26, serata finale
con il “Duo” De Paula – Bosso, a cui farà segui-

to, per chiudere, il “Trio” Servillo – Mangalavite
– Girotto. L’ufficio stampa di “Ciampino Jazz
Festival” è curato da Patrizia Morici e Fabiana

Manuelli, numero di telefono e fax
065043569, indirizzo e – mail press@contami-
nazionisonore.com  , e dall’ufficio stampa del
Comune di Ciampino, responsabile Antonio
D’Agostino, numero di telefono 0679312332
fax 0679312342, e – mail
ciampinoweb@comune.ciampino.roma.it .
Il coordinamento è a cura di Massimo

Severini, per ulteriori informazioni ci si può
rivolgere all’ufficio cultura del Comune di
Ciampino, al numero 0679097416
www.comune.ciampino.roma.it
e alla Pro – Loco di Ciampino, telefono
067915275, www.prolocociampino.it .

C. M.

Con la direzione del Maestro
Severini e l’organizzazione della
Associazione culturale “Il trattato
del Capitano”prenderà il via l’11, e si
concluderà il 26 Febbraio, la decima
edizione del “Ciampino Jazz
Festival, che avrà luogo nell’audito-
rium del Liceo Vito Volterra, in via
Acqua Acetosa. Alla organizzazione
collaborano l’Assessorato  alla
Cultura del Comune di Ciampino e
la locale Pro – Loco, l’evento può
contare inoltre sul patrocinio della
Regione Lazio e della Provincia di
Roma.

L’avvio del Festival avverrà sabato
11 Febbraio con il concerto del pia-
nista Ludovico Einaudi, per  prose-
guire il 16 Febbraio con “Rava new
generation special guest Gianluca
Petrella”, mentre il giorno dopo si
esibirà il pianista Danilo Rea, a cui
seguirà il “duo” Di Gennaro – Konitz.
Sabato 18, sarà la volta del “Paf Trio”,
domenica 19 Febbraio si esibirà il
Gruppo di Javier Girotto. Giovedì 23
dapprima si esibirà il pianista Enrico
Pieranunzi, seguirà l’esibizione del
“Giuliani – Luc Duo”. Il giorno dopo
ecco il “Duo Francesco Cafiso”, a cui

Fabrizio Bosso

Mangalavite

Cafiso
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20 borse di studio per le spese universitarie per l’anno accademico 2005-
2006 concesse agli studenti residenti a Ciampino.

L’Assessore ai servizi sociali Pede:“Nonostante i tagli operati dalla
Finanziaria siamo riusciti ad aumentare il numero dei contributi per chi si

impegna nello studia e ha qualche difficoltà economica”

Sono aperti i termini per presentare le richie-
ste di contributo per il sostegno alle spese uni-
versitarie per l’anno accademico 2005-2006.
Lo comunica l'Assessorato ai servizi sociali del
Comune di Ciampino, che precisa che la dota-
zione sarà di 20 borse di studio di 500 Euro.
I requisiti occorrenti per poter presentare la

domanda di concessione del contributo sono
la residenza nel territorio del Comune di
Ciampino da almeno un anno, l’iscrizione al
primo o agli anni successivi del corso di laurea,

essere in regola con gli esami del corso di rife-
rimento, e avere un reddito familiare non
superiore ai 27.000 Euro annuali per un nucleo
di 3 persone, suscettibile di un aumento di
1.000 Euro per ogni ulteriore componente.
“Nell’attribuire i punteggi, – ha dichiarato il
vice Sindaco e Assessore ai Servizi Sociali del
Comune di Ciampino Sergio Pede -  abbiamo
valutato con estrema attenzione una serie
di parametri, che consentiranno di premia-
re gli studenti più preparati tenendo conto
della situazione socio- economica ed
ambientale della famiglia.
La concessione delle borse di studio assume
un valore emblematico in quanto avviene in
un periodo in cui la legge finanziaria dello
Stato ha tagliato i fondi agli Enti Locali.
Abbiamo aumentato il numero delle borse di
studio per venire incontro ad eventuali e pos-
sibili difficoltà di famiglie e ragazzi che inten-
dono andare avanti con gli studi”.
Le domande per fare la richiesta, possono
essere ritirate presso l’Ufficio Relazioni con il
Pubblico del Comune di Ciampino,
l’Assessorato ai Servizi Sociali, o scaricate dal
sito internet del Comune www.comune.ciam-
pino.roma.it e dovranno pervenire al protocol-
lo del Comune di Ciampino entro le ore 12 del
15 Marzo.

ADA 

Un aiuto a chi studia
con passione 

PIANETA SCUOLA

TI PIACE LA SCUOLA?
E’ questa la domanda (retorica) che spesso
viene rivolta a bambini e ragazzi e che invece,
nella nostra inchiesta, poniamo a genitori ed
insegnanti.
L’importanza fondamentale della formazione
in generale, e della preparazione scolastica in
particolare, sono sempre più spesso additate
come fattori chiave per lo sviluppo socioeco-
nomico di un paese. Per paradosso, proprio in
questo settore, gli interventi non sono mai né
efficienti, né tempestivi, troppo spesso fram-
mentati e lacunosi se non addirittura contro-
producenti. Le problematiche sono molte e
complesse, basti pensare alla fatiscenza delle
strutture scolastiche, alla precarietà in cui ver-
sano molti insegnanti, alla incongruenza delle
iniziative, alle discordanze nei regolamenti e
nelle direttive, alle volte troppo rigidi, altre
poco chiari.
In questa sede non abbiamo la pretesa di esse-
re esaustivi, l’intento è quello di sondare pare-
ri e posizioni degli addetti ai lavori e dei fruito-
ri del servizio. A tale scopo, abbiamo predi-

sposto due  questionari (di seguito pubblicati),
che i dirigenti scolastici sono invitati a presen-
tare rispettivamente a docenti e genitori, così
da rendere più capillare l’indagine che ci pre-
stiamo a svolgere. Verrà inoltre messo a dispo-
sizione uno spazio per chiunque voglia denun-
ciare o sottolineare situazioni di particolare
disagio o negligenza ( www.sestanteweb.it ).
Punto di partenza della nostra analisi, l’idonei-
tà delle strutture scolastiche pubbliche nel ter-
ritorio di Boville che, come evidenziato nel
Libro Bianco sulla Scuola del Novembre 2004
dell’Ingegner Marco Carbonelli sembra essere
il più impellente: ad oggi, sono troppe le opere
incompiute ed i progetti  mai avviati. Solidità
delle opere murarie, rispetto delle norme anti-
sismiche, omologazione degli impianti alle
norme di sicurezza, adeguatezza degli spazi
scolatici: aule, palestre, mense, servizi igienici.
Il progetto di ricerca, ambizioso e impegnati-
vo, riguarderà anche un altro aspetto cruciale:
la qualificazione del personale, soprattutto
alla luce di quanto verificatosi a Milano. Voci

sotterranee (che purtroppo non trovano forza
di assurgere ad atto di responsabilità), lamen-
tano una incolmabile  “mancanza” nella  pro-
fessionalità degli insegnanti, che non può
ridursi alla sola  (stretta) competenza in mate-
ria, ma deve essere  corroborata da una ade-
guata preparazione psicopedagogica (è que-
sto che distingue “l’insegnante” , quale
“dispensatore di sapere” dal “detentore del
sapere”), e  la cui valutazione non può e non
deve limitarsi ad un esame ex-ante, ma con-
cretizzarsi in un monitoraggio continuo  del-
l’operato degli stessi educatori. D’altro canto è
doveroso ricordare quanti fra  docenti e colla-
boratori, svolgono con dedizione e “passione”
il loro lavoro, troppo spesso sottovalutato e
sottopagato rispetto ai colleghi esteri, con
conseguente svilimento del loro ruolo nella
società  e, di conseguenza, di quello della
struttura scolastica pubblica, indice di civiltà e
democrazia  di un paese e del sistema politico
che lo rappresenta.
Per concludere: un monito ai politici: priorità
alla scuola, è un investimento sul futuro dei
nostri figli!… Ed un appello ai lettori: aiutateci
a far luce … a  dar voce ai nostri diritti.

Sabrina Chiacchia

COMBATTERE
LA “NUOVA MAFIA”

La Regione si costituirà “Parte civile”
nei processi contro le cosche criminali
del litorale.

Roma - La Giunta regionale ha deciso di costituirsi
“Parte civile” nei procedimenti penali contro le
cosche criminali sgominate nei mesi scorsi dalle
Forze dell’ordine nei Comuni del litorale laziale, in
particolare ad Anzio e Nettuno e nell’area di Ostia.
La proposta è venuta dallo stesso Presidente Piero
Marrazzo. La Regione sarà “Parte civile” nei processi
promossi dal Tribunale di Roma contro l’organizza-
zione responsabile di atti criminosi commessi nei
territori dei Comuni di Anzio e Nettuno ed Ostia.
Con questo atto la Regione Lazio ha inteso dare un
segnale forte contro le organizzazioni criminali di

stampo mafioso che stanno proliferando in partico-
lare sul litorale laziale.
La Giunta regionale  sarà rappresentata ai processi
dalla Avvocatura generale dello Stato.
“E’ una scelta di eccezionale valore simbolico,
che vuole conferire alla Istituzione regionale un
importante ruolo contro la penetrazione e il
radicamento di organizzazioni criminali si stam-
po mafioso nel proprio territorio” – ha detto il
Presidente della Giunta regionale Piero Marrazzo.
“L’obiettivo che ci pregiggiamo – ha concluso il
Presidente della Regione Lazio -  è di non far sen-
tire abbandonati i cittadini di fronte ad organiz-
zazioni malavitose che tendono a  condizionarne
il vivere civile.”

O. B.
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Inchiesta sull’organizzazione e sul funzionamento del servizio
scolastico pubblico  nel territorio di Boville: ti piace la scuola?

Regole precise per le antenne

Fissati i criteri per la localizzazione delle antenne per telefonia a salvaguardia delle “aree sensibili”
in attesa del “Piano antenne”. Comunicato del Comune di Marino.

Marino - Riguardo al problema delle instal-
lazioni di antenne per telefonia, il Comune
di Marino ha emanato un comunicato stam-
pa, di cui stralciamo i brani più significativi.
Nel comunicato si ricorda come “il
Commissario Straordinario Dottor
Ferdinando Santoriello, il 4 Agosto 2005,
deliberò l'adozione del Regolamento
Comunale per la disciplina delle installa-
zioni delle stazioni radio base per telefo-
nia mobile e telecomunicazioni, tuttora
vigente”. Il documento fu redatto dagli
Architetti Marchini e Sotgia ed è fondato su
riferimenti normativi  precisi, come cita il
comunicato. “Il Decreto interministeriale
(…) stabilisce che ‘I Comuni possono
adottare un regolamento per assicurare il
corretto insediamento urbanistico e terri-
toriale degli impianti e minimizzare l'e-
sposizione della popolazione ai campi
elettromagnetici ’ In sostanza – prosegue
il comunicato del Comune di Marino -  il
Regolamento impartisce prescrizioni per
la localizzazione in quanto specifica che

‘sono vietate le installazioni su edifici
scolastici, a destinazione sanitaria e resi-
denziale, nonché strutture di accoglien-
za socio-assistenziali, asili nido, parchi
gioco, strutture che accolgono minori,
ancorché su edifici vincolati ai sensi della
normativa vigente, classificati di interes-
se storico, architettonico e monumenta-
le, di pregio storico culturale e di valore
testimoniale ’. Tale criterio è ribadito a
salvaguardia delle cosiddette ‘Aree sen-
sibili ’ e in attesa del Piano delle Antenne
che il Comune adotterà con successivo
atto, al quale gli uffici comunali stanno
già lavorando. Ad ogni buon conto - con-
clude la nota del Comune di Marino - si
ricorda che tutte le antenne devono
essere munite del parere dell'organo
regionale preposto al controllo dell'in-
quinamento, mentre le antenne installa-
te su territorio sottoposto a vincolo
ambientale necessitano del parere del
Ministero dei Beni Culturali ed
Ambientali”.

Ringraziamo anticipatamente quanti collaboreranno.

QUESTIONARIO RIVOLTO AI GENITORI
(Barrare la risposta che interessa) 

1. Ritenete che la struttura scolastica frequentata da vostro/a
figlio/a sia sufficientemente confortevole (spazi delle aule,
mensa, palestra, impianti e attrezzature)

❒ si ❒ no ❒ non so

2. Credete siano efficienti i servizi igienici, la mensa, il sistema di
sorveglianza e il servizio scuolabus?

❒ si ❒ no ❒ non so

3. Siete soddisfatti della preparazione e della disponibilità degli
insegnanti?                                                            ❒ si
❒ no ❒ non so

4. Siete soddisfatti del personale di supporto che coadiuva i
docenti nel vigilare e assistere i bambini?

❒ si ❒ no ❒ non so

5. Come valutate nel complesso la Riforma Moratti?
❒ Buona      ❒ Sufficiente    ❒ Carente

6. Carenze, esigenze e richieste, possibili  soluzioni
…………………………………………...…………………………
…………………………….………………………………………
……………………………………………………………………
…………………………………………

QUESTIONARIO RIVOLTO
AI DOCENTI

1. Ritenete adeguato il riconoscimento economico e sociale del
lavoro che svolgete?

❒ si ❒ no

2. Avete adeguati mezzi e autonomia decisionale per svolgere le
attività scolastiche ed extra-scolastiche?

❒ si ❒ no

3. Ritenete sufficienti di momenti di collaborazione e comunica-
zione fra scuola e famiglia?

❒ si ❒ no

4. Cosa è cambiato nel vostro “modus operandi” dopo la riforma
e come ne valutate gli effetti in base alla vostra esperienza diret-
ta?
……………………………………………………………………
……………………………………………………………………
……………………………………………………………………
………………………..

5. Suggerimenti e proposte
……………………………………………………………………
…………………………………………………………
……………………………………………………………………
……………………………………………………………………
……………………
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GIROVAGANDO

Libia, il fascino di un paese dove
ancora non è arrivato il turismo di
massa, dove ci si può sentire come
viaggiatori del passato e dove i
luoghi sono ancora da scoprire. Si
può esplorare il grande deserto,
con i suoi silenzi e i suoi 1000 colo-
ri, la cui magia non può essere rac-
contata, oppure di 1800 km di
coste lambite da un mare inconta-
minato. Chi ama la natura può
assaporare il piacere della brezza
marina o, mentre lo sguardo si
perde lungo i cordoni di dune che
giungono fino al mare, sentire l’ar-
mattan, il tipico vento del deserto,
o ancora esplorare i dolci pendii  e
gli altopiani incisi da solchi di tor-
renti.Per chi è appassionato di sto-
ria antica la Libia regala emozioni
indimenticabili, tra i siti archeolo-
gici perfettamente conservati,
senza dubbio fra i più belli del
mondo. Lepthis Magna e Cirene
sono i siti archeologici di straordi-
nario interesse, dove peraltro il
numero limitato di viaggiatori
garantisce una grande tranquillità
durante le visite e consente di
ammirare le bellezze della

Regione nel modo migliore.
Questa integrità del paese per
contro porta talvolta con sé dei
disagi a livello tecnico qualitativo
in quanto l'attività e la professio-
nalità turistica sono concetti solo
recentemente introdotti. È quindi
necessaria una buona dose di
comprensione e pazienza. Le
guide locali parlanti italiano sono
molto rare e talvolta non sono in
grado di esprimersi al meglio nella
nostra lingua.Può inoltre accadere
che non siano disponibili ai siti
archeologici: in questo caso le visi-
te sono spesso effettuate con
guida parlante inglese, a cui l'ac-
compagnatore fa da traduttore. Il
servizio ricettivo locale offre strut-
ture a 3/4/5 stelle il cui standard il
più delle volte non corrisponde a
quello europeo, soprattutto nel
servizio. In particolare a Chadames
la ricettività è molto limitata e
sovente può capitare di alloggiare
in case private. Soprattutto lungo
la costa può succedere che tutti gli
alberghi siano prenotati senza
alcun preavviso da membri del
governo. E’ quindi opportuno

riporre in valigia, alla par-
tenza, una buona dose di
entusiasmo e spirito di
adattamento ed avere
pazienza se le strutture
ricettive e i servizi non
sono sempre come si vor-
rebbe.Tutto ciò non vuole
assolutamente dissuader-
vi dall'andare in questo
straordinario paese, ma
un turista informato è un
turista che non avrà brut-
te sorprese. Ed ecco la
nostra proposta per que-
sto mese.

Libia: dune, mare
e archeologia

Tour archeologico
Programma otto giorni e 7 notti

Un tuffo nel passato transitando da Djerba con comodi voli noleggiati. Dalle stupende rovi-
ne punico-romane della Tripolitania agli imponenti resti Greco-Alessandrini della Cireneica.
Durante il viaggio si avrà inoltre l'opportunità di attraversare la costa del Mediterraneo dove
si incontreranno paesaggi suggestivi:gli arbusti colorati tipici della macchia mediterranea, la
sabbia del deserto nel golfo della Sirte e la zona verdedeggiante e collinosa  ricca di pascoli
della Cirenaica.
Partenze settimanali ogni lunedì. Pensione completa  Accampagnatore dall'Italia o
guida locale parlante italiano
1° giorno-lunedì  ITALIA / DJERBA - Partenza in aereo per di Djerba con trasferimento all'-
hotel Mariqeen ( 4 stelle ) o similare.
2° giorno-martedì  DJERBA / SABRATHA /TRIPOLI - (circa 350 chilometri )-partenza per
la Libia. Sosta a Sabratha e visita delle rovine. Sabratha deve la sua fortuna al mare, luogo
d'approdo delle carovane provenienti dall'Africa nera. Il pezzo forte dei resti archeologici è
sicuramente il teatro risalente al terzo secolo d.c.- Arrivo a Tripoli e sistemazione all'hotel El
Mehari ( 5 stelle ).
3° giorno-mercoledì TRIPOLI / MEPTHIS / MAGNA-SIRTE (circa 450 chilometri )-partenza
per Leptis Magna visita delle rovine. Originariamente emporio Fenicio trasformato in segui-
to da Settimio Severo II secolo d.C. nella città romana più importante dell'Africa ed ancora
oggi uno dei luoghi archeologici più imponenti. Nel pomeriggio proseguimento per stirpe.
Sistemazione all'hotel  El Maheri ( 4 stelle ) oppure all'hotel Motmard ( 5 stelle ).
4° giorno-giovedì SIRTE / BENGASI - ( circa 600 chilometri )-partenza per Bendasi.
Sistemazione all'hotel Oudz ( 5 stelle ).
5° giorno-venerdì BENGASI CIRENEA APOLLONA - (circa 220 chilometri )-partenza per
Cirene e visita delle rovine. Cirene, le cui origini risalgono ad un lontanissimo passato, rag-
giunse, nel quarto secolo una tale importanza nel Mediterraneo da essere considerata alla
pari di Atene e di Roma.Nella città,molto estesa e disposta su più terrazze,si trovano i resti di
edifici greci e romani proseguimento per Apollonia e visita  al sito archeologico. Apollonia,
costruita in un ambiente suggestivo con le colline alle spalle e del mare di fronte, conserva
importanti resti sia di epoca greca e di epoca bizantina. Pernottamento all'hotel  Al Marara (
4 stelle ).
6° giorno-sabato APOLLONIA / TOLEMAIDE / TRIPOLI - in mattinata partenza per
Tolemaide.Visita al sito archeologico del Mitro.Tolemaide città fondata nel terzo secolo avan-
ti Cristo, sotto Diocleziano divenne la capitale della provincia Libya Superiore e mantenne
questo status fino al quarto secolo dopo Cristo.Nel pomeriggio rientro a Bengasisi e trasferi-
mento all'aeroporto. Partenza in serata per Tripoli. Arrivo e sistemazione all'hotel El Mehari (
o simile ).
7° giorno-Domenica Tripoli-DJERBA - in mattinata visita di nella città e del museo. Nel
pomeriggio partenza per Djerba. Sistemazione all'hotel Maryqeen o similare ( 4 stelle ).

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE A PARTIRE DA   EURO 1.189,00
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IL CUORE DEI CASTELLI ROMANI

Grande interesse per l’affido familiare: il teatro “Alba radians”
gremito per il Convegno sul tema organizzato dall’Assessorato 
ai servizi sociali di Albano. Oltre 50 famiglie hanno già aderito 
a diverse cittadine dei Castelli al progetto “Affidiamoci”
del Comune di Albano.

Albano Laziale - Il rinnovato Teatro Alba
Radians, nella sua splendida veste, ha ospitato
il Convegno “Affido, Giustizia e Società” orga-
nizzato dall’Assessorato ai Servizi Sociali del
Comune di Albano Laziale.
Con il Sindaco di Albano Marco Mattei, erano
presenti all’evento il Sottosegretario del
Ministero della Salute On. Domenico Di Virgilio
l’Assessore ai Servizi Sociali Roberto Di Lauro, il
Presidente del Tribunale dei Minori di Roma,
Dottoressa Madga Brienza, il Presidente del
Tribunale di Velletri, dottor Bruno Ferraro e la
responsabile del settore Servizi Sociali del
Comune di Albano Laziale, Dottoressa
Margherita Camarda, che ha promosso l’avve-
nimento.
Gli interventi registrati nel corso del convegno
hanno sottolineato l’importanza dell’affido
familiare, che ha come prerogativa fondamen-
tale la temporaneità, ed hanno dato un impor-
tante contributo alla conoscenza dell’argo-
mento, vista l’esperienza al riguardo degli
ospiti. Come è noto l’istituto dell’affido è attivo
dal 1983, e prevede che il minore venga
momentaneamente distaccato dalla famiglia
di origine per essere affidato a un nucleo fami-
liare che provveda ad ospitarlo per il periodo
che occorre alla famiglia di provenienza a risol-
vere  i suoi problemi.
Riguardo all’affido il Comune di Albano ha in
corso di realizzazione il progetto “Affidiamoci”,
il cui obiettivo è la promozione dell’affido

familiare in ambito comunale, come ha dichia-
rato il Sindaco Mattei, che ha tra l’altro posto in
evidenza come “molte  idee nate in seno alla
nostra Amministrazione Comunale siano
decollate, raggiungendo livelli di grande
valore sociale, tanto da fare assumere ad
Albano un ruolo guida nel settore dei servi-
zi sociali della Provincia di Roma. Albano ha
avviato il progetto “Affidiamoci” nello scor-
so mese di Marzo, per individuare una vali-
da alternativa alla chiusura degli istituti per
minori decretata per la fine del 2006.
L’obiettivo  - ha concluso il Sindaco di

Albano - è di sensibilizzare l’opinione pub-
blica e arrivare ad un consistente numero
di adesioni di famiglie disposte ad acco-
gliere ragazzi in difficoltà”.
“I soggetti a cui prestare attenzione non

sono solo i minori e le famiglie di prove-
nienza, ma anche le famiglie accoglienti” –
ha chiarito a sua volta l’Assessore ai Servizi
Sociali, Roberto Di Lauro. “Anche le famiglie
che accolgono i ragazzi hanno bisogno di
una adeguata preparazione. Ed è a questo
fine che il Comune di Albano ha organizza-
to un corso di formazione rivolto alle oltre
50 famiglie dei Castelli Romani che hanno
dato la loro disponibilità alla accoglienza”.
Comuni di diverse Regioni d’Italia, si sono
rivolti ad Albano per avere una collaborazione
nel reperire famiglie accoglienti. “Alla luce di
ciò  – ha concluso Di Lauro – il nostro intento
è l’istituzione di una autentica “banca dati”
al fine di rendere più agevole l’incontro tra
domanda e offerta”.
“È da  apprezzare e da porre in evidenza la
grande partecipazione e il coinvolgimento
dei cittadini” – ha aggiunto la Dottoressa
Margherita Camarda, responsabile dei Servizi
Sociali di Albano. “Vorrei ricordare che il pro-
getto “Affidiamoci” non è rivolto solo a
famiglie con disagi economici, i possibili
campi di intervento sono vari. E la stessa
assistenza delle istituzioni deve essere
costante anche per le famiglie accoglienti,
che non vanno mai lasciate sole in questo
delicato percorso. Ciò che è incoraggiante è
che l’istituto dell’affido ad Albano ha avuto
una eco tale che alcuni condomini ci hanno
invitati a partecipare ad alcune riunioni per
parlare di questa possibilità, e si sono fatti
essi stessi promotori di una proposta per
creare una rete di famiglie solidali” – ha
concluso con soddisfazione la responsabile
dei Servizi sociali del Comune di Albano.

Chiara Marfoli 
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Importante accordo tra Provincia di Roma, Codacons e la Associazione dei manutentori
degli impianti di riscaldamento a tutela della sicurezza e dell’economia degli utenti.

In un momento in cui è impor-
tante disporre di impianti di
riscaldamento efficienti, sia per-
ché i meteorologi ritengono
che l’Inverno sia ancora di là dal-
l’essere terminato, sia perché la
crisi del gas russo rischia di
avere serie ripercussioni sul
nostro Paese, è interessante
ascoltare le parole di un esperto
sull’accordo raggiunto tra la
Provincia di Roma, le

Associazioni dei consumatori e gli installatori e manu-
tentori degli impianti.
Il nostro gentile interlocutore è Roberto Rossi,42 anni,
Presidente Regionale della Confederazione Nazionale
Artigiani (CNA) per il settore installazione e manuten-
zione impianti elettici e termo idraulici.
Al signor Rossi chiediamo quali siano i territori
interessati dall’intervento e come si è giunti all’ac-
cordo.
“L’accordo è stato stipulato con la Provincia di Roma,
è stato firmato un protocollo d'intesa per la revisione
e il controllo degli impianti di riscaldamento. L’intesa
è stata raggiunta dalla Provincia di Roma con la
Associazione consumatori “Codacons” e con  la
Associazione dei manutentori, e riguarda tutti i
Comuni della Provincia al disotto dei 40.000 abitanti.
Si tratta di 123 Comuni, sono esclusi solo i Comuni di
Pomezia,Tivoli, Guidonia, Civitavecchia e Mentana”.

L’utente come può essere sicuro di avere messo il
suo impianto nelle mani giuste? 
“La Provincia ha inteso istituire un “Albo dei manuten-
tori”, per esservi iscritti  è necessario avere frequentato
un corso di 40 ore messo a punto dalla Provincia stes-
sa con le Associazioni di categoria. Nel corso i manu-
tentori vengono informati sui concetti normativi e
tecnici che riguardano la  installazione e manutenzio-
ne degli impianti. Il corso non è obbligatorio ma è
sicuramente consigliato, la Provincia infatti al termine
assegna a chi vi ha partecipato un bollino che consen-
te ai tecnici di essere definiti ’Installatori qualificati’ ”.
Quale è l’iter che deve seguire l’utente per fare si
che venga effettuata la revisione, e quali sono i
costi che dovrà sopportare?
“La procedura è stata messa in atto da altre Province
italiane. L’accordo raggiunto consente di procedere
ad una revisione completa di tutti gli impianti di
riscaldamento della provincia di Roma, attraverso il
quale sarà rilasciato il ‘bollino verde’ di verifica effet-
tuata. Attraverso un conto corrente postale che i con-
trollori degli impianti rilasceranno all'utente, dovrà
essere versato un contributo di  7,50 Euro. I manuten-
tori rilasceranno la documentazione di verifica effet-
tuata, che l’utente dovrà inviare alla Provincia di
Roma. Il costo totale della manutenzione sarà di  7,50
Euro, a cui vanno aggiunte le spese per eventuali ripa-
razioni dell'impianto, qualora se ne ravvisi la necessi-
tà”.
Non è possibile stipulare un accordo tra manuten-

RISCALDARSI IN SICUREZZA

tori e utenti per fare si che la verifica venga effet-
tuata automaticamente prima dell’inizio della sta-
gione fredda?
“Si, vi sono dei contratti di manutenzione stabiliti
insieme alla Associazione di consumatori ‘Adiconsom’
che prevedono che ad un costo che va dai 130 ai 170
Euro ogni due anni sia garantita la necessaria manu-
tenzione agli impianti: le clausole del contratto sono
state stabilite insieme alle associazioni dei consuma-
tori, a garanzia dell'utente. Le verifiche degli impianti
sono partite anche nella nostra zona, purtroppo dob-
biamo rilevare che sono state già effettuate molte
multe per via di impianti non regolarmente a norma”.
Come è la situazione attuale degli impianti di
riscaldamento, sono molte le condizioni non rego-
lamentari?
“In effetti a volte incappiamo in situazioni che defini-
re delicate è dir poco, si possono trovare delle caldaie
a GPL montate nei garage, è estremamente pericolo-
so, il gas GPL è più pesante dell'aria e tende a restare
in basso, tanto che in alcuni casi sono stati chiusi gli
impianti. La cosa più semplice e naturale è quella di
mettersi in regola con le normative facendo control-
lare gli impianti dai tecnici che effettuano le verifiche,
è meno costoso far effettuare la verifica che pagare le
multe, che sono sicuramente abbastanza ‘salate’”.

14 febbraio 2006 - San Valentino
APERITIVO DI BENVENUTO - BRESAOLA E MAGATELLO DI VITELLO CON INSALATINA DI CARCIOFI E SCAGLIE
DI PECORINO - CAVATELLI CON SPECK, PROVOLA E PACHINO - RAVIOLI DI RADICCHIO E NOCI CON JULIENNE
DI VERDURE E POMODORINI - ROLLATINA DI MANZO CON SPINACI SU GALLETTA DI PATATE CUORE AL LIMO-
NE CON SALSA DI FRUTTI ROSSI - CAFFE’ - VINI SELEZIONE HELIO CABALA - INTRATTENIMENTO MUSICALE

Euro 35,00 P.P.
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Tutti in
cucina
a cura di Rina Guerra

IL DOLCE DI CARNEVALE -
TORTA DI RICOTTA 
Per confezionare questa particolare ricetta,per 6 per-
sone,occorrono 250 grammi di ricotta,250 di farina,2
tuorli e 2 albumi d’uovo, 1 bustina di lievito, 1 mela
ranetta, 1 manciata di gherigli di noce,2 cucchiai di
uvetta ammorbidita in acqua, un pizzico di cannella,
burro e farina per la teglia.
Lavoriamo la ricotta e lo zucchero, aggiungiamo i
tuorli d’uovo, quindi gli albumi montati “a neve”,
aggiungiamo ancora,delicatamente, la farina,quindi
il lievito, aggiungia-
mo la mela a “dadini”,
l’uvetta ben strizzata,
le noci, la cannella.
Dopo avere imburra-
to a mestiere e infari-
nato la teglia cuocia-
mo a 180 gradi.
Teniamo in forno per
circa 40 minuti, e… il
dolce di Carnevale è
servito!

“Nuovo Borgo”, teatro con amore   

La Compagnia “Nuovo borgo Onlus”di Giovanni Venuto apre la sua stagione a Santa Maria delle
Mole con la rivisitazione della commedia di De Benedetti “Non ti conosco più”.

Santa Maria delle Mole - Come accade ormai da 15
anni, la Compagnia teatrale “Nuovo borgo Onlus”
debutta a Santa Maria delle Mole Febbraio con il suo
nuovo spettacolo.
Il regista Giovanni Venuto ha rivisitato un testo di Aldo
De Benedetti dal titolo “Non ti conosco più”,aggiungen-
dovi una serie di “gags”comiche che contribuiscono ad
arricchire la brillante trama della commedia. La vicenda
si svolge all'interno della casa/studio di un Avvocato,
che viene colto dalla moglie in un atteg-
giamento troppo confidenziale con la
sua dattilografa, mentre sta dettando
una lettera. La moglie farà finta di essere
diventata pazza e di non riconoscere più
il marito, che a sua volta consulterà un
presunto “luminare” delle malattie cele-
brali, ma questo pseudo professore non
sarà di troppo aiuto, almeno all'inizio. La
vicenda si dipana tra colpi di scena e
gags esilaranti fino al sorprendente epi-
logo. La Compagnia teatrale “Nuovo
borgo” nello scorso mese di Settembre
ha ricevuto l’ambito riconoscimento uffi-
ciale da parte del Ministero dello
Spettacolo, il che le consentirà di rappre-
sentare le sue commedie sia  nell’intera
penisola che all'Estero.
Come abbiamo già ricordato gli spettacoli avranno
luogo a partire dal primo week end di Febbraio e si svol-
geranno presso l'Auditorium - Teatro Santa Chiara,che si
trova  in  via Manzoni,14 a Santa Maria delle Mole. Per
ogni fine settimana sono previsti due spettacoli, il
Sabato alle 21,00 e la domenica alle 18,15. Per ulteriori
informazioni ci si potrà rivolgere ai numeri di telefono
3356398641 e 06.9353389.

Aldo De Benedetti, l’autore di “Non ti conosco più”
La commedia che sarà riportata sulle scene dalla
Compagnia “Nuovo borgo” è stata scritta da Aldo De
Benedetti nato a Roma nel 1892, e morto nella Capitale
nel 1970.
Nel corso della sua lunga e brillante carriera l’autore
romano ha dato alle stampe numerose commedie bril-
lanti,tipiche del teatro e del cinema dei telefoni bianchi,
scevre di qualsivoglia contenuto o volontà  socio – poli-

tico – culturale: le opere di De Benedetti
si ponevano un unico obiettivo, divertire
gli spettatori.
Le vicende trattate nelle sue commedie,
che gli hanno consentito di cogliere
molti successi, sono quelle del classico
triangolo marito – moglie - aspirante
amante.“Non ti conosco più”, la comme-
dia che sarà messa in scena dalla
Compagnia “Nuovo borgo”,“Due dozzine
di rose scarlatte”e “Trenta secondi d'amo-
re”, furono autentici “cavalli di battaglia”
per le compagnie teatrali dell’epoca.
A rappresentare le opere di De Benedetti
furono alcuni tra gli attori di cinema e
teatro più prestigiosi e amati, tra di essi
Armando Falconi, Nino Besozzi, Sara

Ferrati, Elsa Merlini, Vittorio De Sica, Sergio Tofano,
Umberto Melnati e Anna Magnani.
Il giudizio dei critici sull’opera di De Benedetti non è
stato sempre tra i più entusiasti, tutt’altro, vi è da dire
però che il successo riportato presso il pubblico in vari
decenni di rappresentazioni depone senz’altro a favore
del poliedrico autore romano, che ha avuto tra l’altro il
merito di proporre,più o meno fedelmente,un brillante
“spaccato”della vita degli anni trenta.
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Dopo il successo dello scorso anno anche que-
st’anno stanno per avviarsi i corsi pomeridiani
organizzati dall’Istituto d’arte “Paolo Mercuri”

nelle sedi di Marino e di Ciampino

MERCURI, ARTE
PER TUTTI

Marino - L’Istituto Statale d’Arte “Paolo Mercuri
di Marino - Ciampino, in considerazione del
notevole successo e della partecipazione  ai
corsi pomeridiani dei progetti attivati nell’anno
scolastico 2004-2005,“Espressione nella pittura”,
“Restauro ligneo”, “Percorso nelle ceramiche
antiche:il raku”, “Stucchi: Decorazione e cornici”,
“Decorazione ceramica pregiata a piccolo
fuoco”,propone per l’anno scolastico 2005-2006
i corsi pomeridiani per i seguenti progetti:
“Percorso nelle antiche ceramiche:ingobbi e
terre sigillate”,corso tenuto  dalla Professoressa
Maria Gabriella Giraldi,primo incontro mercole-
dì  1 Febbraio dalle  ore 14.30 alle ore 16.30
presso la Sezione staccata di Ciampino.
“Decorazione ceramica a piccolo fuoco”,
corso tenuto  dalla Professoressa Franca
Rapposelli, primo incontro mercoledì 1
Febbraio dalle ore 14.30 alle ore 17.30,presso la
Sezione staccata di Ciampino.
“Arte della collana”,corso tenuto  dai Professori
Assunta D’Orazio, Bruno Limiti e Luisa Polidoro,
1° incontro martedì 7 Febbraio  dalle ore 14.30
alle ore 16.30, presso la Sede di Marino.
“Restauro ligneo” corso tenuto  dalla
Professoressa Assunta D’Orazio, primo incontro
giovedì 2 Febbraio dalle ore 14.30 alle ore 16.30,
presso la Sede di Marino.

“Gi stucchi: decorazioni e cornici”, corso tenu-
to  dal Professor Filippo Salvatore Agelao,primo
incontro giovedì 2 Febbraio  dalle ore 14.30 alle
ore 16.30, presso la Sede di Marino.
“Stampa su tessuto”, corso tenuto dalla
Professoressa Bruna Luciani, primo incontro
lunedì 3 Aprile  dalle ore 15.00 alle ore 18.00,
presso la Sezione staccata di Ciampino.
Ciascun corso prevede un contributo di  euro
50,00 (inclusa la quota assicurativa) da versare
su c.c.p. 37010006 intestato all’I.S.A. “Paolo
Mercuri”Marino.
Le sedi dell’Istituto d’arte “Paolo Mercuri” sono
ubicate a Marino Corso Vittoria Colonna 53 e 
Ciampino,Via Romana 11/13 
Per informazioni è possibile rivolgersi al nume-
ro di telefono 06/9387142 e al numero di Fax
069367070 e  chiedere dei Signori Pompili e
Pazienza per la sede di Marino, e per la sede di
Ciampino chiedere della  Professoressa
Rapposelli  e dell’ Assistente Nanni , telefono
06/7963515.

“ANCHE IL CUORE È UN MUSCOLO!”

Dal 1 al 28 Febbraio gli SMS solidali sono contro la Distrofia Muscolare di Duchenne.
Inviando un messaggio al 48589, si dona 1 euro alla campagna 

Roma - Per tutto il mese di Febbraio è possi-
bile contribuire con 1 euro alla lotta contro la
distrofia muscolare inviando uno o più  SMS
al numero 48589 dai gestori di telefonia
mobile TIM, Vodafone, Wind e 3 che hanno
aderito alla Campagna Sociale “Anche il
cuore è un muscolo” organizzata dal Parent
Project Onlus, l’associazione di genitori con-
tro la Distrofia Muscolare di Duchenne e
Becker. Obiettivo dell’iniziativa è diffondere
la conoscenza acquisita a livello mondiale su
questa grave malattia genetica,sensibilizzare
l’opinione pubblica sulle diverse problemati-
che che ne derivano e raccogliere fondi per
trovare una cura per oltre 5000 ragazzi.
Per la Campagna di San Valentino, realizzata
in occasione della Settimana Mondiale con-
tro la Distrofia Muscolare di Duchenne e
Becker, molti personaggi famosi del mondo
del cinema, della televisione e dello sport
hanno prestato la propria immagine per
sostenere i genitori del Parent Project che
ogni giorno combattono contro questa grave malat-
tia che uccide i muscoli a partire già dalla prima
infanzia impedendo, nel tempo, tutte le attività quo-
tidiane.
Cos’è la Distrofia Muscolare di Duchenne e
Becker (DMD e BMD)
La Distrofia Muscolare di Duchenne e Becker (DMD
e BMD) è una malattia genetica degenerativa, la
forma più grave tra le distrofie muscolari, perchè si
manifesta già intorno ai 2 - 3 anni di vita. E’ dovuta
all’assenza di una proteina detta Distrofina, che
determina una serie di eventi che portano alla dege-
nerazione del tessuto muscolare, che viene sostitui-
to da tessuto fibroso e adiposo. La conseguenza cli-
nica è una progressiva perdita di forza muscolare
con conseguente progressiva perdita delle abilità
motorie.Questa patologia rara colpisce 1 su 3.500
bambini maschi nati vivi con un rischio statistico del
50%, e viene trasmessa da donne sane portatrici del
gene affetto.Di tutti i casi il 30% non è ereditario ma
dovuto ad una nuova mutazione. Si stima che in
Italia siano almeno 20.000 le persone coinvolte diret-
tamente da questa patologia. Attualmente non esi-

ste una cura specifica ma un trattamento da parte di
una equipe multidisciplinare che permette di
migliorare le condizioni generali e raddoppiare le
aspettative di vita.
La Parent Project Onlus
Parent Project Onlus, l’associazione nata nel 1996 da
genitori di figli affetti dalla DMD e BMD, ha nella sua
mission il finanziamento della ricerca scientifica
attraverso le campagne di raccolta fondi e la diffusio-
ne delle conoscenze acquisite a livello mondiale. A
tale scopo organizza eventi formativi e informativi in
ambito clinico e scientifico e ha attivato da oltre tre
anni il Centro Ascolto Duchenne, un servizio di sup-
porto gratuito alle famiglie e agli specialisti. In questi
anni ha contribuito a più di 50 progetti  specifici, sia
in Italia che all’estero, con oltre 1.000.000 di euro di
investimenti.

Ufficio stampa Parent Project ONLUS Stefania
Collet Telefono  06 66.18.28.11 
Fax 06 66.18.23.20 
E-mail  ufficiostampa@parentproject.org
www.parentproject.org/italia
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AIUTO IN ROSA

Fino al 16 Marzo le domande per i contributi e le agevolazioni a donne
imprenditrici. Per il Comune di Marino informazioni presso

“Informagiovani” e “Bic Lazio” di Frattocchie.

Frattocchie - Sono aperti, e lo saranno fino
al 16 Marzo, i termini per le richieste di con-
tributo previste dalla legge per l'imprendi-
toria femminile. Per ottenere informazioni
in merito alle domande le interessate
potranno rivolgersi allo Sportello “Bic Lazio”,
presso gli uffici comunali di Via Nettunense
vecchia 1 a Frattocchie, tutti i mercoledì
dalle ore 9,30 alle ore 13,30. Per un collo-
quio con gli operatori è consigliabile la pre-
notazione ai seguenti numeri:
Informagiovani 0693022309, Sportello Bic
Lazio Marino 0693022351 e Sede CPI
Castelli Romani 069398062.
Dei contributi possono beneficiare le
imprese individuali di cui è titolare una
donna, le società cooperative o di persone
costituite almeno per il 60% da donne e le
società di capitali in cui le donne detenga-
no almeno i due terzi delle quote e costitui-
scano almeno i due terzi del totale dei com-
ponenti dell'organo di amministrazione.Tra
i settori dichiarati ammissibili a presentare
istanza figurano quello manifatturiero, il
commercio, il turismo e servizi e il settore
agricolo. Le iniziative agevolabili riguarda-
no l'avvio di nuove attività, l'acquisto di atti-
vità esistenti, la realizzazione di progetti
innovativi aziendali, l'acquisizione di servizi
reali.Il bando precisa quali sono le spese
ammissibili, tra queste sono compresi gli
impianti generali, le macchine e le attrezza-

ture, i brevetti, il software, le opere e gli
studi di fattibilità e i piani di impresa. Tra le
spese inammissibili figurano l'acquisto di
terreni o fabbricati, la locazione di immobi-
li, le spese di gestione, i beni usati e quanto
derivi da commesse interne o debba essere
autofatturato.
Il bando fissa anche la misura delle agevo-
lazioni. I contributi saranno concessi secon-
do le intensità massime di aiuto consentite
dalla normativa comunitaria vigente,
espresse in equivalente sovvenzione netto
(ESN) lordo (ESL). Le imprese possono opta-
re per il regime ”De minimis”. In ogni caso
l'importo delle agevolazioni sarà concesso
per il 50% sotto forma di contributo a
fondo perduto e per il 50% sotto forma di
finanziamento a tasso agevolato (con un
tasso pari allo 0,5%).

“Sì, sono stato esonerato”

Serantoni si confessa dopo avere lasciato la panchina del Santa Maria delle Mole:
“Ho ricevuto la notizia dal presidente Bazzucchi. Nessuna polemica, solo tanta delusione”.

Santa Maria delle Mole – L’ esonero di Enzo
Serantoni era nell’aria. In apparenza il suo potreb-
be apparire un esonero come tanti, non è così. Gli
screzi tra Serantoni ed uno dei due Presidenti del
Santa Maria delle Mole, Armando De Simone,
sono sfociati in un vero e proprio attacco che ha
coinvolto anche altri protagonisti della vicenda.
Un tutti contro tutti; un circolo vizioso di alleanze
e ripicche dal quale la società, non troppo abitua-
ta a vivere situazioni di malcontento simili, sta.
facendo fatica ad uscire. Lo 0-2 interno contro il
Flaminia del 15 gennaio scorso, è stato fatale al
tecnico di Trastevere, rimpiazzato in panchina da
una vecchia conoscenza del calcio bianco-azzur-
ro: Marcello Pozzi, autore dell’accoppiata Coppa
Italia - campionato di Promozione nella stagione
2001-2002.
Serantoni, come risponde alle parole di
Armando De Simone, nelle quali il Presidente
le chiede di farsi un esame di coscienza, visto
che nel Santa Maria delle Mole avrebbe sem-
pre fatto giocare la cerchia ristretta dei suoi
amici?
“Sono accuse del tutto infondate. Se avessi fatto
quello che dice il Presidente sarei stato un inge-
nuo, visto che le cose non stavano andando per il
verso giusto. La verità è che i giocatori nel Santa

Maria delle Mole purtroppo si contano sulla
punta delle dita, altro che far giocare i miei amici”.
Ci spieghi allora quali erano i suoi rapporti
con la squadra…
“Il rapporto con gli anziani, vedi Franco Zelinotti,
non poteva essere uguale a quello con i più gio-
vani, ma ho sempre cercato di mantenere un otti-
mo dialogo con tutti. Se me la prendevo con
Cozzolino, ad esempio, non era perché ce l’avevo
con lui, ma per fargli capire alcuni movimenti che
faceva fatica a mettere in pratica”.
Crede che qualcuno dei suoi ex giocatori ce
l’avesse con lei?
“Non credo, ho sentito che De Tora si sarebbe
lamentato perché non lo avrei fatto giocare con
continuità, sa benissimo che negli ultimi due
campionati gli ho concesso moltissimo spazio. Ad
inizio stagione ho deciso di rimanere anche se
avevo altre offerte perché sono stati i giocatori a
chiedermelo, alcuni dei quali, senza di me, avreb-
bero lasciato la squadra. Certo, qualcuno si augu-
rava che io me ne andassi, non mi riferisco soltan-
to a De Simone, subito dopo il mio esonero
Daniele Forti e Stefano Gambetti hanno ripreso
ad allenarsi, la loro posizione non mi è chiara,”.
Cosa è accaduto dopo la partita con il
Flaminia?

“Sono entrato nello spogliatoio con l’intenzione
di dimettermi, alcuni giocatori e dirigenti mi
hanno convinto a ritornare sulla mia decisione,
poi a distanza di qualche minuto ho avuto un
colloquio con Enzo Bazzucchi ed ho appreso che
il mio rapporto con la società doveva finire”.
Quindi si è trattato di un esonero. È rimasto
molto dispiaciuto?
“Si, sono stato esonerato, e più che dispiaciuto
direi che sono deluso. Con Bazzucchi ho sempre
avuto un rapporto di reciproca stima e di fiducia;
venire a sapere che si era incontrato da diverso
tempo con Pozzi mi ha fatto veramente male.
Non mi sarei mai aspettato un comportamento
del genere da parte sua; da qualcun altro forse sì,
ma da lui certamente no.”
L’avvicendamento tra lei e Pozzi ha scatenato
una serie di polemiche sul sito ufficiale della
società, la presidenza non ha gradito la soli-
darietà espressa nei suoi confronti da alcuni
tifosi, chiedendo addirittura che lo spazio
riservato agli ospiti venisse tolto. Cosa pensa
al riguardo?
“Sarebbe scorretto togliere la parola ai tifosi sol-
tanto perché hanno espresso la loro opinione
favorevole nei miei confronti.Voglio L’unico mes-
saggio che il sottoscritto ha spedito sul sito è
quello datato 27 gennaio, nel quale auguro al
Santa Maria delle Mole di raggiungere il traguar-
do della salvezza. La faccia finita una volta per
tutte chi crede che sia io a firmare con pseudoni-
mi o similari alcuni messaggi apparsi sul sito”.

Piero Zomegnan

RACCOLTA
DI SANGUE

A GENZANO
IL 12 FEBBRAIO

Il comitato locale di Marino della Croce
Rossa Italiana (CRI) informa che Domenica
12 Febbraio presso la Piazza T. Frasconi, a
Genzano, dalle ore 8.00 alle 14.00 sosterà
una autoemoteca, dove sarà possibile dona-
re sangue. La CRI informa inoltre che la dona-
zione si effettua a digiuno, e che al termine
dell’operazione i donatori potranno consu-
mare gratuitamente la colazione.
Nella circostanza sarà effettuata la promo-
zione della immagine e la divulgazione dei
corsi di “Aspiranti Pionieri” di Genzano di
Roma.
Il Comitato locale CRI invita quanti sono
in  possesso dei requisiti necessari alla
donazione del sangue a recarsi numerosi
presso l’Autoemoteca, il sangue è un bene
preziosissimo che può essere di utilità a
chiunque!
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“IL GABBIANO” È MAGGIORENNE

La Associazione di ginnastica di Santa Maria delle Mole,
una realtà attiva da 18 anni.

LA LORETI BRINDA IN COPPA!

Dignitoso cammino nel campionato di C1 per la Loreti Ciampino
di calcio a 5, che splende in Coppa: trionfo in Coppa Lazio e turno

di andata positivo in Coppa Italia, 4 – 1 in Umbria

Tra le Associazioni sportive che si dedicano alla
ginnastica e alla danza sul territorio di Marino,”Il
gabbiano” è certamente una delle più antiche.
Guidata da Laura Serafini e Catia Fumelli, la
Associazione “Il gabbiano” indirizza a largo spet-
tro le sue attività, accogliendo bambini, adole-
scenti, giovani ed adulti.
Abbiamo incontrato Laura Serafini, per conosce-
re meglio questa consolidata realtà sportiva.
Da quanti anni operate sul territorio con il
Gabbiano e da dove provengono i vostri
iscritti?
La nostra Associazione opera a Marino da 18
anni, ed ha visto migliaia di ragazzi frequentare i
suoi corsi. Gli iscritti alla nostra Associazione pro-
vengono in prevalenza da Santa Maria delle
Mole, Frattocchie, Cava dei Selci e Ciampino.
Quali sono i principali appuntamenti annuali
de “Il gabbiano”?
Le manifestazioni, sia direttamente organizzate
da noi o alle quali partecipiamo durante l’anno,
sono molte. Partecipiamo a gare di ginnastica
artistica promosse dal Movimento Sportivo
Popolare  (MSP) o dalla Federazione di ginnasti-
ca, a rassegne di danza moderna e di “hip hop”,
curiamo gemellaggi con Associazioni simili alla
nostra, partecipiamo alla rassegna “Bovillestate”,
ma naturalmente non ci limitiamo a questo.
Contribuiamo alla crescita umana e culturale dei
nostri ragazzi con l’organizzazione di eventi,
serate, incontri sui temi della salute, della solida-
rietà e sull’importanza di praticare un’attività

sportiva, a qualsiasi età, coinvolgendo anche
portatori di handicap e la terza età.
Da chi è composto il corpo docente dei corsi?
Sia io che Catia Fumelli siamo laureate in Scienze
Motorie e gli insegnanti di cui si avvale la
Associazione sono professionisti del settore,
Sono Cristian Battistelli, Cristian Giunta, Tatiana
Russo, Fabrizia Nobili e Elisa Croce. Nel corso
degli anni le discipline praticate dagli iscritti
all’associazione sono cresciute in numero e qua-
lità. Oggi offriamo corsi di: ginnastica artistica,
hip hop, danza modern jazz, danze latino-ameri-
cane e caraibiche, aerobica, step, gym-music,
total body.
Ha parlato di solidarietà: qual’è l’ultima
manifestazione che avete organizzato in que-
sto ambito?
In effetti la nostra Associazione è molto sensibile
a questo tema. Lo scorso 18 dicembre, a S. Maria
delle Mole, si è svolta l’esibizione di ginnastica
artistica intitolata “A Natale si può…”, che ha
visto impegnati oltre 50 ginnasti di ambo i sessi
dai 4 ai 14 anni. Al termine, davanti ad un folto
pubblico, è arrivato Babbo Natale ma…invece di
consegnare pacchi e pacchetti ha ricevuto dai
bambini presenti biscotti, pasta, caramelle, riso,
cioccolate e tanto altro da consegnare a “Casa
Gioia”, la casa – famiglia di Marino dove sono
ospitate giovani mamme con problemi con i loro
piccoli. Insomma un bel regalo alla ‘rovescia’ di
cui siamo tutti orgogliosi.

Marco Carbonelli

La Loreti calcio a 5 di Ciampino si è aggiudi-
cata la Coppa Lazio battendo in finale a Nepi,
contro tutti i pronostici, il forte  Civitavecchia.
“Eroe” della partita il portiere ciampinese
Lupi, autore di interventi che hanno messo il
sigillo sulla gara, anche se tutta la compagine
di Checchi ha interpretato il match nella
maniera migliore, malgrado le dolorose defe-
zioni della vigilia.
Il Civitavecchia ha giocato molto bene, come
si sapeva, e un peso determinante sull’anda-

mento della partita lo ha avuto senza dubbio
la parata di Lupi sul calcio di rigore concesso
dall’arbitro ai tirrenici appena al 5° minuto
del primo tempo. Fichera, Zaffiro e Salvitti
hanno messo segno le reti dell’ennesimo
trionfo di una società che nei suoi quattro
anni di vita ha già collezionato importanti
vittorie e che si è sempre contraddistinta per
la sua organizzazione, grazie al lavoro dei
Presidenti 
Sergio e Roberto Loreti, e alla competenza
dell'allenatore Ivano Checchi e del Direttore
sportivo Antonio Ruggeri. Intanto procede il
campionato di serie C1, dove il cammino
della Loreti è dignitoso, nonostante il 3 – 5
subito in casa dal forte Latina.
Quale vincitrice della Coppa Lazio la Loreti
ha iniziato anche il suo cammino in Coppa
Italia, con la trasferta umbra di Ponte
Valleceppi. Il risultato finale di 4 – 1, sancito
dalle reti realizzate da Salvitti nel primo
tempo e da Brundu, Fichera e Pergolesi nella
ripresa spegneva le velleità umbre, regalan-
do una certa tranquillità per quanto concer-
ne la partita di ritorno.

A. D’A.
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